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PAESE E GOVERNO

La tra n q u illità  va ricostituendosi nel Regno e in 
pari tempo rifio risco no  le tendenze che per un m o­
mento, in  causa dei d iso rd in i avvenuti e m inacciati 
si erano affievo lite . Stampa ed u om in i p o litic i r ip i­
gliano i discorsi che duravano da anni e continuano 
in quelle s te rili discussioni che a nu lla  giovano, se 
non a d im ostrare la insuffic ienza degli '  uom in i di 
governo e la loro incapacità a bene governare i l  paese.

Già la maggiore preoccupazione dei così de lti c ir ­
coli parlam entari d iscutenti a M antecitorio  non è già 
quella di investigare quale possa essere il program m a 
del M in istero e d i proporsi di appoggiarlo o d i op­
porre ad esso un a ltro  program m a ; bensì g li un i 
dicono che il M in istero deve presentarsi alla Camera 
e provocarne il voto sperando sulla fedeltà della 
esigua maggioranza che fin  qu i lo ha sostenuto; l ’ op­
posizione quand  même deve invece combattere i l  M i­
nistero e rim anere  fida e compatta contro di lu i , d i­
cono g li a ltr i. E  non basta; si osserva anche che con­
tinuando in  tale linea d i condotta nè il M in iste ro , se r i ­
marrà al potere, nè 1’ opposizione se riu sc irà  a sosti­
tu ir lo  a rrive rebbero  a n u lla  di buono e di u tile , perchè 
mancherebbe a ll’  uno ed a ll’ a ltra  la forza. Ciò non 
ostante nessuno si im pensierisce della situazione del 
paese, nessuno mostra dì comprendere che di fronte 
ai gravi avvenim enti che si sono avverati, occorrono 
provvedim enti so lleciti e rad ica li, affinchè i l  paese non 
sia lasciato a m editare troppo lungamente sulle  cause 
vere che li hanno, se non g iu s tifica ti, spiegati e a non 
concludere che quelle cause perm angono, così che 
il pericolo di nuove agitazioni è sempre m inacciante.

Tranne qualche u ffic iosa notizia di proposte di 
legge per com piere in  d ive rs i punti d’ Ita lia  delle 
opere pubbliche; proposte che già incontrano la op­
posizione p iù  o meno velata d i a lcuni g rupp i par 
lam entari, e tranne qualche accenno a leggi re s tr ittive  
sulla stampa e sul d ir it to  di associazione, nu lla  è tra- ' 
pelato; nè si sa che il Governo abbia in  anim o di fare 
proposte adeguate a lla g ravità  del momento, nè si j 
sa che i capi della opposizione si sieno r iu n it i per 
concretare un program m a che valga a g ius tificare  
la naturale aspettazione con cu i una parte almeno 
del paese, attende la ria pe rtu ra  della Camera.
. Per quanta buona volontà si m etta n e ll’ esame dei 

g iornali che p iù  rappresentano il pensiero o dei 
membri del G overno e dei capi d e ll’  opposizione, 
per quanto si cerch i di avv ic ina re  g li u om in i di 
^tato passati, q u e lli che attualm ente sono al potere,
°. ohe hanno m agg ior p robab ilità  d i s a lirv i, non 
si ricava a ltro  convinc im ento  che questo : la destra, I

per quanto esigua d i forze, vuole la uscita d e ll’ono­
revole Zanardelli dal M in iste ro , giacché ritie ne  che 
con lu i al potere non si potranno avere quelle  leggi 
re s tr ittive  sulla stampa, su ll’ elettorato e sul d ir itto  
d i riu n io ne , che form ano il caposaldo della sua po litica ; 
-  il centro vuole assolutamente che I’ on. Sonnino 
sia l ’ a rb itro  della situazione e sostituisca l ’on. d i Ru- 
d in ì ; a raggiungere questo scopo, lo dicono pronto 
tanto a dar la mano a ll’ on. P rin e tti d i destra pura, 
come a ll ’ on. Zanarde lli di s inistra ; -  la sinistra dal 
canto suo vuo l fare de ll’ on. Z anarde lli quello che il 
centro  vuo l fare d e ll’ on. Sonnino e m ira  tanto a collu- 
garsi con la destra, come con I’ on. G io litti, come 
co ll’ on. Sonnino ; -  I’ estrema sinistra, d ivisa già in 
g ru p p i non omogenei, sta meditando come allontanare 
da se quella responsabilità che com incia ad esserle 
a ttr ib u ita  per i d iso rd in i avvenuti.

È  appena necessario a vve rtire  che errano grande­
mente coloro i q ua li credono che con questi in te n ­
d im e n ti e con questi procedim enti si risani ¡’ am ­
b iente, si r in fo rz i il Governo, si a vv ic in i il paese 
a llo  Stato.

I  recenti fa tti hanno certo prodotto fin  qu i dei 
g ra v i danni p o lit ic i, econom ici, m o ra li, ma sono 
poca cosa di fronte al gravissim o danno che risen­
tirebbe la nazione se vedesse che Parlam ento, Go­
verno  e Stato continuano nella via già da m olti anni 
seguita e non com inciano a dar mano per riparare  
ai m o lti e rro r i commessi f in  qu i n e ll’ am m in is tra re  
l’ Ita lia  costitu ita a nazione.

Che cosa sperano d i fare i  rappresentanti po litic i?
Credono forse che un paio d i leggi re s tr ittive  po­

litich e , qualche d iecina d i m ilio n i di opere pubbliche 
e qualche tentativo d i economie possano essere su ffi­
c ien ti a sanare le piaghe onde è malato i l  paese, ed a 
im p ed ire  le v io le n ti manifestazioni del malcontento ?

M entre si studiano, si preparano e si discutono i 
p rovved im enti d ire tt i a rid a re  al paese la fiducia  
nella g iustiz ia e re s titu irg li colla norm ale  applica­
zione delle leggi la sicurezza della tra n q u illità  p u b ­
blica, occorre dare una prova chiara, precisa, d i­
rem o quasi abbarbagliarne, della disposizione in  cui 
si trovano le classi d ir ig e n ti a cambi ire  a dd irittu ra  
la linea di condotta che hanno seguita fin  qui.

Prendiam o in  mano i l  b ilanc io  della entrata e 
troviam o i seguenti p ro d o tt i:

Dazio sul petrolio . . . 34,000,000 
Tassa sul sale . . . .  73,000,000 
Dazio sullo zucchero . . 65,000,000 

Id. sul caffè . . . .  20,000,000 
Quote minime di imposta 

sui terreni e fabbricati 25,000,000
Totale 217,000,000
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Sono quasi 220  m ilio n i che gravano sulle classi 
meno abbien li restringendo consum i necessari od 
igienicam ente u ti l i ,  assorbendo troppa parte del gua­
dagno g io rna lie ro  d i colo ro  che colla odierna scar­
sezza dei lavo ri non a rriva no  a lle  tre  lire  in  media 
di giornata.

È possibile m ette r mano coraggiosamente a quelle 
entra le  e r id u r re  profondamente quelle c ifre , così che 
la finanza domestica dei meno abbienti ne rim anga 
scossa pro fittevo lm ente  e possa m odificare  e m ig lio ­
ra re  i l  p rop rio  b ilanc io  ?

È  da rite ne rs i che se i l  dazio sul pe tro lio  fosse 
r id o tto  d i due te rz i ; i l  prezzo del sale fosse d im i­
n u ito  d i 30  centesim i per ogni ch ilogram m a, se il 
dazio sul caffè e su llo  zucchero fossero r id o tt i a m i­
sura ragionevole, niente p iù  del 50  per cento sul 
valore, i l  consumo d i ta li p rodo tti aumenterebbe in  
modo da re in tegra re  buona parte d i tale perd ita , se 
non subito, entro  un  certo num ero di ann i, onde 
i l  disavanzo che si verificherebbe  .potrebbe essere 
m olto  m inore  delle p rev is ion i.

Ma anche se i l  disavanzo dovesse veram ente man­
tenersi per qualche anno d i qualche entità, non ve­
diam o perchè a com p ire  quest’ opera d i risanamento 
del sistema tr ib u ta r io  non si dovrebbe r ic o rre re  al 
cred ito , come si r ic o rre  al cred ito  per le opere di 
risanam ento ig ie n ico  di alcune città. E  in tanto  si 
potrebbe stud iare  i l  m ig lio r  m odo, colla imposta 
leggerm ente progressiva su l re d d ito , colle economie 
ricava te  dalla d im inuz ione  dalle funz ion i affidate alio 
Stato, o con a ltr i mezzi, d i re in tegrare  i l  pareggio.

R iten iam o che nessuna opera d i pacificazione so­
ciale, nessuna prova d i interessamento per le classi 
meno abb ienti potrebbe riu sc ire  m eglio  d i una im ­
mediata m odificazione del sistema tr ib u ta r io  nella 
parte che rig ua rd a  i  consum i popolari.

P o trà  a questo od a qualche cosa d i s im ile  pen­
sare i l  G overno ed i l  Parlam ento, tu t t i compresi 
come sono ora a de liberare  sul modo perchè vadano 
o rim angono  R u b in i o Z a na rd e lli o Y isco n ti-V e n o - 
sta e perchè entrino  o non entrino , S m in ino , G io litti, 
P rin e tti?

Ma m entre  le Camere continuano le lo ro  s te rili 
d iscussioni i l  paese, che n e ll’ente G overno p iù  che 
g li  u o m in i vede le funz ion i, si persuaderà d i essere 
m algovernato e non potrà astenersi da m anifestare 
i l  p rop rio  m alcontento.

GUGLIELMO GLADSTONE

I l  grande vegliardo che l 'In g h ilte r ra  ha perduto 
nei g io rn i scorsi era una d i quelle  in d iv id u a lità  
che non appartengono a un  popolo solo, ma al- 
1’ um anità  in tie ra . V ero  uom o d i Stato, nella  mag­
g iore  estensione della parola, G ug lie lm o Gladstone, 
m orto  nel castello d i H aw arden  a quasi 89 anni 
d i età, esercitò un influsso benefico non soltanto sulla 
p o litica  del suo paese, ma co ll’esempio d i una con­
dotta po litica  sempre ispirata ai g rand i idea li, con 
la difesa delle p iù  n ob ili cause, con lo sp ir ito  libe ­
ra le  e rifo rm a to re  che anim ò la sua am m inistrazione 
diede i p iù  efficaci ammaestramenti a g li u o m in i di 
S tato degli a ltr i paesi. T u tte  le volte  che fu  al po­
tere rese g rand i servig i alla causa della libe rtà  e 
del progresso. L e  stesse evoluzioni della sua mente,

che non furono certo poche nè d i lieve importanza, 
erano determ inate dalle tendenze sempre più  to lle ­
ra n ti, lib e ra li, r ifo rm a tr ic i,  progressive che in  lu i si 
afferm avano col procedere del tempo, dalla visione 
sempre p iù  netta e serena dei bisogni del suo paese, 
dal v ivo  senso della necessità di appagare i voti 
le g ittim i di una democrazia che andava sempre più 
affermandosi e col lavoro e l ’ o rd ine acquistava in 
m isura sempre m aggiore i l  d ir it to  d i v ive re  meglio, 
di partecipare p iù  largamente a ll’ am m inistrazione 
della cosa pubblica.

La  sua lunga e lum inosa carrie ra  non può essere 
tracciata in  queste colonne senza invadere il campo 
strettam ente po litico  ; ma p rim a di considerare b re ­
vemente in  G ug lie lm o Gladstone 1’ economista e il 
finanziere è doveroso di accennare a lle  g rand i epoche 
d i quella lunga e intem erata v ita  po litica . Esordì in  
questa sul fin ire  del 1832 quando i l  duca d i N ew - 
castle, p rop rie ta rio  del borgo di N ew ark , lo fece 
eleggere rappresentante di quel collegio  elettorale.

L 'a m ic iz ia  di S ir  Roberto Peel g li valse, quando 
aveva soli ven tic inque  anni, la carica di junior lord 
della Tesoreria  e poco dopo (febbra io  1835) il Sotto 
Segretariato d i Stato per g li affari co lon ia li. Così 
com inciava ad addestrarsi negli a ffa ri pubb lic i colu i 
che doveva poi d iven ire  p rim o  m in is tro  ed esercitare 
una si potente influenza su lla  d irezione della p o li­
tica in te rna  ed esterna d e ll’ In g h ilte rra .

Tornato  agli a ffari nel settembre 1841 s ir Roberto 
Peel, anche i l  g iovane Gladstone fu  chiamato a 
coadiuvare i l  celebre m in is tro  rifo rm a to re , che finì 
per sch ierarsi coi Cobden e coi B r ig h t nella famosa 
lotta contro  le leggi sui cerea li. G ladstone ebbe la 
carica d i v ice  presidente del Board o f trade, ossia 
del m in iste ro  del com m ercio , posto d i grande im ­
portanza in  quel m om ento storico per le rifo rm e  
doganali già com piute  e quelle  che si andavano 
m aturando. E fu  in  quella  carica che i l  Gladstone 
cooperò a preparare le  due g rand i rifo rm e  con­
nesse presentate dai Peel nel 1842 a ll’ approvazione 
della Camera dei C om uni, cioè i l  r ip ris tinam en to  
della im posta sul redd ito  [incoine fax)  e la re v i­
sione della ta riffe  doganali, con la quale su 1250 
a rtico li co lp iti da dazio, 750  erano sgravati o com ­
pletam ente esentati.

Respinto dal borgo d i N e w a rk  appunto per le 
sue idee favo revo li al free trade, nel 1847 fu  in ­
v ia to  al Parlam ento dalla U niversità  d i O xfo rd  e 
nel periodo 1 8 4 7 -5 2  lo ttò  dai banchi della  opposi­
zione libe ra le  conservatrice contro i conservatori 
p u ri ancora favo revo li al protezionism o. Staccatosi 
completamente dal partito  conservatore entrò come 
segretario d i Stato e poscia come Cancelliere dello 
Scacchiere nel m in iste ro  di coalizione form ato da 
whigs e da seguaci del Peel sotto la presidenza d i 
lo rd  Aberdeen ed è da questo m om ento (1 8 5 2 ) 
e li’ egli figu ra  in p rim a linea fra g li u om in i d i Stato 
ing lesi.

Le sue idee po litiche  e re lig iose avevano già su ­
bito notevo li m odificazion i : da fautore della re lig ione 
d i Stato (ad esempio) i l  Gladstone si era convertito  
a lla  tolleranza re lig iosa e da tory era d ivenuto  whig; 
ma in  m ateria di libe rtà  com m ercia le  eg li è stato 
sempre un avversario  riso lu to  del protezionism o, un 
free-trader convin to  e inc ro lla b ile . I l  libera lism o 
economico, a differenza d i quello  re lig ioso, che nei 
G ladstone venne form andosi lentam ente, fu  il suo 
credo f in  dal p rim o  m om ento in  c u i partecipò al
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governo e ancora pochi anni sono egli spezzava una 
lancia in favore del libero scambio, in  una celebre 
polemica con un uomo d i Stato am ericano, i l  B laine. 
N eg li anni in  cui fu  Cancelliere dello Scacchiere, 
la sua fama di finanziere espertissimo, d i rifo rm a to re  
a rd ito  e liberale salì cosi in  alto che parve per qualche 
tempo che il suo valore, come m in is tro  d i finanza, 
non potesse essere superato per qualsiasi a ltra  fu n ­
zione politica egli avesse a esercitare. Ma la parte 
da lu i presa nella questione della rifo rm a  elettorale 
lo mise sempre più  in  vista anche come uom o po­
litico  e i l  reform bill del 18C9, che allargando il 
suffragio apriva le  porte a un  nuovo esercito d i 
e le ttori, è opera princ ipa lm ente  sua. Ma questo è, 
forse, ancora poca cosa rispetto a ciò che fece per 
l’ Irlanda, sia rig ua rd o  alla Chiesa che in  m ateria  di 
legislazione agraria .

I l  regim e fondiario  irlandese dapprim a e l ’autono­
mia (home rule) d e ll’ Irlanda poi, furono le due grandi 
questioni, alle qua li, per tacere d i a ltre  m in o r i di 
politica in te rna  e di tutte quelle di po litica  estera, il 
Gladstone dedicò la sua instancabile a ttiv ità , la sua 
eloquenza im pareggiab ile , i l  suo grande sp ir ito  di 
com battiv ità . Questo atleta del Parlam ento ebbe v i t ­
torie e sconfìtte egualmente g rand iose; riesci con 
varie  leggi ad a iutare i fitta vo li irlandesi, ma l ’ home 
rule, pel quale nel 1886 e nel 1892 lottò con ardore 
giovanile, urtava troppo i sentim enti u n ita r i degli 
inglesi perchè potesse trion fare . E g li ha, tuttavia , co­
stretto g l’ ing lesi a r ifle tte re  sui lo ro  to r ti verso la 
Irlanda, a considerare la soluzione che può tog liere  
di mezzo le rag ion i d i a ttr ito  e d i antagonismo e se 
l'home rule irlandese non ha p robab ilità  d’ essere 
accolto d a ll’ In g h ilte rra , ciò non tog lie  che i l  G lad­
stone abbia con tribu ito  efficacemente con m olte  r i ­
form e leg islative a pacificare l ’ isola sventurata.

Se, come economista, egli si distinse per la fede 
inconcussa nei p rin c ip i della libe rtà  com m ercia le, 
come finanziere i l  Gladstone rifu lse  per le r ifo rm e  
veramente sapienti e um an ita rie  che seppe attuare 
nell ordinam ento tr ib u ta r io  d e ll’ In g h ilte rra  e in  tutta 
la finanza di quel paese. Quanto potrebbero im p a ­
la re  i nostri uom in i d i Stato che si occupano dì 
finanza dallo studio di ciò che fece i l  Gladstone come 
Cancelliere dello S cacchiere ! Roberto  G iffen che 
or sono 30 anni scrisse un breve studio s u ll’ opera 
del Gladstone nella finanza, ha messo assai bene in  
luce i grandi vantaggi che la sua po litica  finanziaria  
ha procurato alle masse popolari inglesi ; le rid uz io n i 
e abolizioni di tasse e le trasform azioni tr ib u ta r ie  che 
egli propugnò, sono uno dei t ito li p iù  g lo rios i del 
celebrato M in is tro  che è scomparso dalla scena del 
mondo. Le  sue esposizioni finanz ia rie  sono rim aste 
celebri. « Q ue lTaritm etica  -  scriveva i l  Challem el- 
Lacour (Berne des Deux Mondes, I o lug lio  1 8 7 0 ) -  
era una festa pel cuore d i colo ro  che invocano una 
politica umana, ispirata  dal buon senso e dalla  e qu ità ; 
non più  protezione che sia un favore per a lcun i e un 
aggravio per i l  m agg ior n u m e ro ; non p iù  tra n e lli 
fisca li; nessun a ltra considerazione fuo r d i quella d i 
un lavoro abbondante e rem unera to  in  modo giusto 
e garantito dalla libe rtà  deg li scam b i; nessun a ltro  
pensiero fuo r di que llo  d e li’ aumento del consumo 
generale favo rito  dalla d im inuzione dei dazi, ecco le 
idee che Gladstone ha seguito ».

Quesf uomo che riassume in sè tanta parte della 
son a  inglese nel secolo che volge a lla  fine , caldo 
e indom ito fautore d i libe rtà , nem ico im p lacab ile  di

ogni tira nn ia , m erita  un omaggio d i am m irazione, 
un  trib u to  d i cordoglio  da tu tt i g li s p ir it i l ib e ra li;  
ma, fuo ri della patria  sua, in  special modo dagli 
ita lia n i, che in  lu i trovarono in  tr is t i m om enti una 
voce autorevole a difesa dei d ir i t t i  um an i p iù  sa­
crosanti, v ilipe s i da un Governo che era « la negazione 
d i D io ». E  quella medesima voce, in  m om enti d if­
f ic i l i  per la pa tria  nostra, seppe am m on ire  e con­
sig lia re  così am orevolm ente, che nem m eno ch i d is ­
sentiva da lu i potè sentirsene offeso. A i suoi idea li 
di libe rtà  e d i g iustiz ia , a ll’ opera sua rifo rm a trico  
nella  finanza, si insp irin o  g li u o m in i d i Stato che 
vogliono agire pel progresso del lo ro  paese.

I tribnti miliari ei immoMiari In M a

Chiarissimo Sig■ Direttore;

Nel N . 1 254  del di Le i G iornale lo  scritto re  del - 
1’ a rtico lo  « Ciò che occorre » m olto  saviamente os­
serva che l ’ opportunism o in  politica può anche to l­
le ra rs i se porta a transazioni che, sebbene possano 
parere non n a tu ra li fra i d ive rs i p a rtit i sono tu ttavia  
d i qualche benefizio alla cosa pubblica —  ma non 
deve mai ed in  nessun caso am m etters i se im porta  
transazione con quei p rin c ip i che costituiscono la 
base stessa della c iv ile  convivenza.

N iu n  dubbio che la base della  convivenza sociale 
sta e consiste essenzialmente nei p r in c ip i d i equità 
e g iustiz ia che devono in fo rm a re  le legg i fandamen- 
ta li della finanza ed am m inistrazione d i Stato e d i 
Comune.

L e  norm e della gestione sociale de lle  pubbliche 
im posiz ion i, se si vog liono eque ed accette alla m ag­
gioranza della popolazione, non devono scostarsi m ai 
dalla massima tr ib u ta r ia  sancita da llo  statuto fonda- 
mentale del Regno —  che, cioè, le imposte vanno 
prelevate in proporzione degli averi di ciaschedun 
cittadino.

P u r troppo così non è nella legislazione tr ib u ta r ia  
ita liana, dove tanto l ’ imposta diretta che la indiretta 
form ano p riv ile g io  d e ll’ una classe d irige n te  in  con­
fronto  d e ll’ a ltra , ovvero  d i tu tte  le classi d ir ig e n ti 
in  confronto d i tu tte  le classi d ire tte . F orm ano p r iv i­
legio e m onopolio delle classi d ir ig e n ti rispetto  le classi 
d ire tte  i  dazi d i dogana e d i consumo sui generi di 
p rim a  necessità ne lla  v ita  delle masse popolari, e 
specialmente sui tessuti in fe rio ri per indum en ti e 
sui cereali di tutte le specie (frum ento , riso , secala 
e g ran tu rco ); form ano invece p riv ile g io  d i classe d i­
rigente  contro classe d irigente  le ineguaglianze d i p re­
levamento sui re dd iti m o b ilia ri ed im m o b ilia r i del c i t ­
tadino nei b ilanci dello  Stato, dei C om uni e delle 
P rov inc ie .

Del p riv ile g io  e della progressiv ità  a rovescio che 
fa capo ai dazi in d ire tti d i dogana e d i consumo
non è i l  caso d i farne ora nuova d im os tra z io ne :__
è argomento noto a tu tti.

Del p riv ile g io  ne lle  im poste d ire tte  nessuno, ch ’ io 
m i sappia, fin  q u i ne ha fatta paro la : —  vediamo 
somm ariamente dove e come il p riv ile g io  consiste.

G li annali della statistica tr ib u ta r ia  danno le se-
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guenti c ifre  consuntive nel pagamento de lle  imposte 
m o b ilia r i ed im m o b ilia ri del Regno.

milioni

Imposta erariale di terreni c fabbricati.... 197 
Sovrimposta comunale di terreni e fabbricati 130 

Id. provinciale » » 84

411

Imposta erariale di ricchezza mobile per 
le categorie B e C (industrie, banche,
commerci, arti e professioni)..................  67

Sovrimposta comunale e provinciale ut supra — 
Tassa comunale di esercizio e rivendita.. .  6

73

M entre adunque la ricchezza fondiaria  paga una 
imposta e raria le , p rov in c ia le  e comunale complessiva 
di 411 m ilio n i, la ricchezza m obilia re  non ne paga 
che per 73 m ilio n i, sfuggendo interam ente al b ila n ­
cio p rov incia le  e quasi interam ente al com unale: —  
cioè, paga per 338 m ilio n i di meno sebbene l ’agia­
tezza m obilia re  sia per lo meno pari a quella im ­
m obilia re .

I l  R . decreto leg is la tivo  28 G iugno 1866  dava fa­
coltà ai C om uni ed alle P rov inc ie  d i prelevare cen­
tesim i addizionali sulla  imposta e raria le  d i ricchezza 
m obile  in proporzione pari ai centesim i faco lta tiv i 
sulle  imposte il i  terren i e fabbrica ti : —  ed era g iu ­
stiz ia.

In  seguito, quando in Parlam ento prevalsero in te n ­
d im e n ti'o p p o s ti, quel decreto leg is lativo venne abo­
l i t o : —  ed il vuoto corrispondente nei b ila n c i com u­
n a li e p rov in c ia li venne rip ianato  da m agg iori centesimi 
addizionali fond ia ri e da nuovi dazi d i consumo m u ­
n ic ip a li;  co ll’ accrescere, cioè, i l  p riv ile g io  della r ic ­
chezza m obilia re .

Se vogliam o rito rn a re  alla equità e g iustiz ia  nella 
d is tribuz ione  dei t r ib u t i com inciando da q u e lli com u­
na li, che sono i p iù  sperequati, forza è rich iam are  
in  v ita  quella disposizione di legge e destinare i 
centesim i addizionali a compensare T o m a i urgente­
mente indispensabile abolizione dei dazi com unali di 
consumo sul pane: il quale rig ua rd o  non va d im en­
ticato che senza pane e senza acqua non si v ive  —  
i l  pane q u in d i, come l ’ acqua, non va tassato.

1 dàzi com unali sul pane danno ora un in tro ito  
totale uel Regno di c irca  26 m ilio n i:  —  basterà che 
i C om uni so v rim p o n g a n o  mediamente 40  centesim i 
addizionali ai 67 m ilio n i che si pagano a llo  Stato 
per le categorie R e C d i ricchezza m obile  perchè 
si ottenga senz’ a ltro  i l  compenso di b ilancio  com u­
nale a pareggio deg li abo liti dazi-consum o sulle  fa­
rine , pane, paste e cereali d i tutte le qua lità .

Lo  scritto re  d e ll’ Economista disse che bisogna 
assolutamente cambiar rotta nel campo della  legisla­
zione tr ib u ta r ia :  —  non ravviso  modo p iù  opportuno 
ed efficace d i in iz ia re  i l  cambio d i ro tta  che que llo  
d i pubblicare, p rim a che i l  Parlam ento si r ia p ra , un 
Regio Decreto i l  quale contenga le seguenti due sem­
p lic iss im e d isposiz ion i:

a) dal I o Luglio 1898 sono aboliti definitiva­
mente i dazi comunali di consumo sulle farine, 
pane, paste e cereali di tutte le qualità.

b) le perdite di bilancio causate da tale abolì 
zione saranno compensate esclusivamente con cente­
simi addizionali alla imposta erariale di ricchezza

mobile per le categorie B e C, di che all’ art. 54 
del testo unico di legge 1877.

U n tale Decreto leg is lativo, o ltreché in iz ia re  sag­
giam ente l ’ avviam ento verso la equità dei t r ib u ti,  
ridonerebbe senz’ a ltro  a ll’ agitata nazione la quiete 
feconda d i v ita  pubblica norm ale, che è fig lia  della 
fede delle classi d ire tte  nella  v ir tù  c iv ile  di noi classi 
d ir ig e n t i :— fede che da tempo è svanita.

Con il quale augurio  Le  sono, cbiariss. Professore,
Devotiss.

Ing. Francesco Nicola

L A  R IFO RM A T R IB U T A R IA  M ILAN ESE
E IL PROGETTO SUI DAZI COMUNALI

È  noto ai nostri le tto ri, per averne p iù  volte  tra i 
tato in  queste colonne, che a M ilano si discute già 
da circa due anni in to rn o  a una r ifo rm a  dei tr ib u ti 
loca li app lica ti in quel comune, ed è noto pure che 
la Camera dei deputa li ha approvato il 23 aprile  
scorso un disegno d i legge per alcune m odificazion i 
a ll’ o rd inam ento dei dazi com una li. Senza rip rendere  
in  esame questo disegno d i legge, che ora trovasi 
d inanzi al Senato e che probabilm ente sub irà  nuove 
m odificazion i per parte d e ll’ assemblea v ita liz ia  e 
senza tornare  sui va ri p un ti del d ib a ttito  svoltosi 
a M ilano, non è p rivo  d ’ interesse il vedere cotn’ è 
considerata la questione tr ib u ta r ia  milanese nei r i ­
guard i delle  facoltà e delle lim itaz ion i accolte nel 
disegno d i legge che già ha avuto l’ approvazione 
della Camera e le ttiva . Questo com pito  ci è reso 
facile da una elaborata m em oria di un  egregio eco­
nom ista, il prof. U lisse Gobbi, che ha vo lu to  vedere 
che cosa può convenire  di fare a M ilano , dato che 
il progetto  d ive n ti legge dello Stato.

È  necessario ram m entare  che i l  disegno di legge 
si propone due fin i p rinc ip a li : d i im p o rre  una r i ­
duzione del dazio sulle  fa rine  ai C om uni che hanno 
ecceduto in  ta li im posiz ion i ; di lasciare ai Co­
m uni una libe rtà  d i azione m aggiore di quella che 
ora godono in  fatto d i dazi di consumo e di con­
solidare i l  prodotto  del dazio governa tivo  in L i ­
re  5 0 ,46 5 ,0 00 . S u l p rim o  punto crediam o che lo 
Stato debba fare d i p iù , debba cioè riso lve re  defi­
n itivam en te  la questione im pedendo qualsiasi dazio 
com unale sulle farine  e sul pane e su tu tte  quelle al­
tre sostanze che, a seconda delle loca lità , rappresen­
tano l ’ a lim entazione delle  masse; e sul secondo punto 
non crediam o che la questione della maggiore o 
m inore  libe rtà  d i azione possa essere riso lu ta  senza 
tener conto de lla  m aggiore o m inore  tute la  che va 
esercitata sui C om uni. E  poiché questi si vo rre b ­
bero d is tinguere  in  classi, appunto per m eglio sta­
b ilire  la tute la a m m in is tra tiva , pensiamo che la que­
stione debba essere riso lu ta  tenendo nel debito conto 
cotesta tu te la . Ma d i ciò avrem o occasione d i occu­
parc i a suo tempo e per ven ire  ora a lle  considera­
zion i e a lle proposte del prof. Gobbi notiam o che 
e g li, n e ll’ esame di ciò che può conven ire  al Comune 
d i M ilano, rin un c ia  per ora a fare assegnamento 
sopra r ifo rm e  leg is la tive  nuove, per tenersi invece 
entro  i con fin i segnati dalle  leggi v ige n ti, dal p ro ­
getto di legge che sta innanzi al Parlam ento e da 
qualche emendamento a questo progetto  che non sia

Imposte
dirette

immobiliari

Imposte
dirette

mobiliari
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tale da alterarne la economia, m a d ie  si riduca  a 
una semplice correzione in arm onia col resto delle 
sue disposizioni.

A  M ilano tre sono g li scopi che si vorrebbero  ra g ­
giungere : 1 il pareggio del b ilancio , 2° la rifo rm a  
trib u ta ria  a favore delle classi meno agiate, 3° la u n i­
ficazione trib u ta ria  del Comune. E  il prof. Gobbi 
esamina i tre sistemi p rinc ipa li che si presentano 
per raggiungere contemporaneamente quei f in i e 
cioè : I o fare d i M ilano un Comune aperto esten­
dendo al C ircondario  in te rno  i l  sistema del dazio 
forese e applicando uno dei t r ib u t i d ire tt i non an ­
cora in  v igore  a M ilano ; 2° a lla rgare  la cinta da­
ziaria conservando un num ero di voci d i tariffa 
sufficiente per non applicare a ltra  nuova im po­
s i  ^sistema già accolto dal Consig lio C om u­
nale ; 3 applicare o la tassa sul va lo r loca tivo  o 
quella d i fam ig lia  o entram be, in  modo da conser­
vare, a llargando la cinta daziaria, il m in im o  num ero 
possibile di voci d i tariffa .

H prof. Gobbi si d im ostra con tra rio  al p rim o  s i­
stema e noi siamo da un pezzo della medesima opi­
nione. E g li dice giustam ente d ie  « quand’ anche 
contro la estensione del dazio forese a tu tta  la città 
non v i fosse la ragione della insufficienza del suo 
prodotto, ve ne sarebbe sempre un ’ a ltra , per sè 
stessa gravissim a, quella delia ingiustizia derivante 
da questo metodo di riscossione del dazio » « sarebbe, 
dice ancora, una r ifo rm a  tr ib u ta r ia  a rovescio, con­
sisterebbe in  un esonero alla classe agiata nel c ir ­
condario in te rno , mantenendo quella che essa già 
gode ne ll esterno. E  in  appoggio della sua tesi cita 
le op in ion i espresse ne lle  re lazioni e negli s c r itti 
dei s ignori rag. L u ig i Pozzi, ing. C as lig iion i, Co­
lombo, V a n z e tt i, C a m e lli, S a lm oiraghi, R. C re -  
spolam.

Quanto al secondo sistema, cioè a ll ’ a llargam ento 
della cinta daziaria, senza aggiunta di a ltra  imposta, 
che ebbe già i l  voto favorevole del Consig lio  Co­
munale alla condizione che non importasse aumento 
di canone governa tivo , il prof. Gobbi d ich iara  esser 
pure con trario  ad esso e per due rag ion i p r in c ip a l­
mente. Con quel sistema si lascia sussistere i l  dazio 
su parecchie voc i, che aggravano le esigenze della 
sorveglianza cosi che non solo si avrebbe un au- 
m tn to  di spesa daziaria, ma anche il continuo pe­
ricolo che potendosi u tilizzare senz’ aumento d i spesa 
I organismo daziario già organizzato, nuove voc i si 
aggiungano in seguito a quelle ora mantenute. In o ltre  
f  introduzione di una nuova tassa è odiosa senza 
dubbio, perchè tutte le imposte nuove sono odiose, 
ma tuttavia  l’ imposta sul valore locativo e quella 
• ' fam ig lia , per quanto m olto im perfe tte , sono meno 
ingiuste del dazio consumo e la g iustiz ia è i l  re- 
quisito che deve considerarsi prim a d i ogni a ltro.
J altra parte pe| c irconda rio  esterno si a ffron ta  pure 
odiosità di una tassa nuova, odiosità tanto p iù  grave 

quanto si tra tta  d i m utare uno stato di cose che 
molte occasioni si era prom esso di rispettare, 
venendo al terzo sistema, i l  p ro f. G obbi osserva 

me conviene separare !e due questioni del pareggio
bilancio  d i M ilano e della r ifo rm a  del dazio còn- 

umo o m eglio dei t r ib u t i com unali. T ra  il gettito  
a !! ,daz'° . consumo com ’ è applicato ora e il provento 
c¡ ' , f l 0 ' n base ai p reve n tiv i fa tti dalla G iunta M u n i­
r à  “ el!a Kelazione con cui presentò le proposte che
1 m ilio n i0^ -  da' CoQSÌg |io , la differenza è d i circa 

ione di lire . Per p rovvedere a questo m agg ior

provento ed e lim ina re  così la questione del pareggio, 
il nostro  scritto re  osserva che si potrebbe rico rre re  
a lla tassa sul valore locativo ricavando circa 700,000 
lire  e alla tassa complem entare di fa m ig lia ; nel cui 
im porto  dovrebbe com putarsi per ogni contribuente 
la quota già dovuta  sul valo re  locativo onde si po­
trebbe avere un u lte rio re  provento d i c irca  300 ,000 . 
E  i calcoli ci sembrano, invero , m odesti. A  F i ­
renze, con la sola tassa di fam ig lia , si ricava o ltre  
4 0 0 ,0 00  lire , sicché a M ilano che ha una popola­
zione doppia e m aggiore agiatezza d i F irenze, non 
dovrebbe essere d iffìc ile  d i o ttenere un m ilio ne  con 
que lle  due imposte.

A d ogni modo, assestato il b ilancio  torna p iù  age­
vo le  il rio rd in a re  i l  dazio consumo con i l  duplice 
scopo di esonerare, nella m agg ior proporzione pos­
s ib ile , i generi d i p rim a necessità, e d i attuare la 
unificazione tr ib u ta r ia  del Comune. Q u ind i abolito 
i l  dazio forese si applicherebbe il dazio a ll’ in tro d u ­
zione in tu tto  i l  te r r ito r io , a cui secondo i l  progetto 
di legge si può estendere la cinta daziaria, per le 
sole vo c i: bevande, ca rn i, com b us tib ili (esclusa la 
cera ecc.) e foraggi. Pei m ate ria li da costruzione si 
adotterebbe la ve rifica  ne lle  fabbriche. Così la esten­
sione della c in ta  daziaria viene resa affatto ind ipen­
dente dalle necessità finanziarie  e si presenta esclu­
sivamente appoggiata a considerazioni d i g iustizia 
d is trib u tiva , sia rispetto  a lle  classi meno agiate, sia 
rispetto  a lle d iverse parti del Comune.

In  conclusione, dunque, i l  prof. Gobbi è favore­
vole  a ll’ a llargam ento della cinta, purché i l  dazio 
consumo sia lim ita to  a poche voc i. Ma in  pari tempo 
vorrebbe l ’ applicazione d i una tassa d ire tta , anzi 
di due, perchè quella  d i fam ig lia  dovrebbe servire  
da com plem ento e da co rre ttivo  a ll’ a ltra , p rinc ipa le  
per i l  suo getto, sul va lo r loca tivo . A m m ette  anche 
il Gobbi che si app lich ino  p iù  largam ente i c o n tr i­
b u ti di m ig l io r ia te  occorre r ico rre n d o  a una nuova 
legge che accordasse m agg iori facoltà ai Com uni.

C i rise rb iam o d i fa r conoscere in  a ltro  articolo 
come i l  nostro scritto re  vorrebbe applicate le due 
imposte d ire tte  n u o ve ; qu i notiam o che i l  progetto 
di legge con g li a rtico li 7 e 10 ’ iene certo in  ap­
poggio al suo concetto fondamentale, che è quello 
di a lla rgare  la cinta  daziaria e sopprim ere  m o lti dazi 
a ttualm ente riscossi, senza un onere m aggiore pel 
canone d’ abbonamento al dazio governa tivo  od almeno 
(perchè su questo punto si può elevare un dubbio) 
con un lieve  aumento del canone stesso. In fa tt i,  p e r 
I a rt. 7 i  C onsig li C om unali potranno d im in u ire  i 
dazi su parte o su tu tte  le voci della ta riffa  g over­
n a tiva , od anche sopprim ere i dazi su una parte 
delle voci medesime, a condizione però che per e f­
fetto d i tale d im inuzione  o parziale soppressione non 
venga a r id u rs i d i o ltre  metà i l  re dd ito  netto che 
all epoca della pubblicazione della  legge nuova i  
C om uni ricaveranno dalla gestione dei dazi gove r­
n a tiv i, add iziona li e com una li. E  per i ’ a rt.’ 10 il 
Comune che intendesse a lla rgare  la cinta daziaria 
potrà ottenere l ’a lla rgam ento , purché, fra  le a ltre  con ­
d iz ion i, abbia osservata quella  di app lica re  anche le 
tasse com unali, c ioè di fam ig lia  o sul va lo re  locativo. 
E  l’ aumento di canone da corrispondere  a llo  Stato 
pel p resum ib ile  m agg ior redd ito  d e riva to g li d a ll’ a l­
largamento è di un q u in to  e questa quota" di mag­
g io r  reddito  spettante a llo  Stato si rid uce  alla metà 
del suo im porto  quando i l  Comune abbia abolito  in - 
tieram ente i dazi su g li a lim e n ti farinacei. E  tale
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appunto dovrebbe essere il caso d i M ilano che ap­
p licherebbe i l  dazio soltanto a lle bevande, a lle  carni, 
ai com bustib ili e ai foraggi, ottenendo queste r i ­
scossioni :

Vino, aceto, uva....................... L. 5,500,000
Alcool, l iq u o r i ........................ » 400,000
Carni........................................... » 2,700,000
Combustibili (legna, carbone) » 900,000
Foraggi.......................................» 600,000

L. 10,100,000

Andrebbero agg iunti a questi 1 0 ,0 0 0 ,0 0 0  lire , 
a ltre  800 ,0 00  per tassa sui m ateria li da costruzione 
riscossa a fabbrica u ltim a ta  e sulle  quantità  accer­
tate mediante com puto m etrico  e 500 ,000  lire  per tassa 
sul gas e luce e le ttrica  ottenendo così 11 ,40 0 ,0 00  
m entre nel p reventivo  1898 è stanziato nn  provento 
d i 11 ,390 ,000  lire . Verrebbe  pertanto soppresso i l  
dazio sulle  voci : farine, riso, o lio , b u rro , com m e­
s tib ili d ive rs i, zucchero, caffè, co lon ia li, cera, can­
dele, generi d ivers i le qua li complessivamente nel 
1896  resero 2 ,864 ,000  tli cui 2 ,211 ,000  nel C irconda­
r io  in te rno  e 653 ,0 00  ne ll’ esterno. Le  soppressioni 
colp irebbero soltanto per 480 ,000  lire  dazi gover­
n a tiv i, com’ è naturale  perchè le  due voc i governa­
tive p iù  im p o rta n ti, v ino  e carn i, sono quelle che 
non si potrebbero sopprim ere se non abolendo il 
dazio consumo.

In  questione così complessa non si può certo pre­
tendere che una soluzione, anche studiata con amore, 
sia al coperto da qualsiasi obbiezione e certo se ne 
potranno fare anche a questa messa innanzi dal prof. 
Gobbi, che ha ripreso alcune proposte già fatte da 
a ltr i e le ha coordinate al p roge tto  approvato dalla 
Camera. Ma, se non erriam o, ci pare che i l  Gobbi 
siasi avv ic ina to  a quella soluzione che n on  è certo 
quale possono desiderare i fau to ri de ll’ abo liz ione del 
dazio consumo, ma è nelle condizioni a ttua li la meno 
censurabile, perchè u n ifica  trib u ta riam en te  i l  co­
m une di M ilano e riduce  notevolm ente i l  consumo 
soggetto al dazio.

YERBA...

Che la stampa, specie quella  p o litica , non possa al­
tro  che ripe te rs i, chiedendo vagamente cose m ig lio r i 
d i quelle che costata, si può com prendere perchè 
non è suo u ffic io  concretare p rogram m i d i governo ; 
ma che n e ll’ora presente u o m in i d i S tato , che furono 
ie r i al governo e lo possono essere dom ani, prendano 
la penna ed in  una delle m agg iori r iv is te  de! paese non 
tro v in o  a ltro  d i m eglio  che in filza re  una serie d i luoghi 
com uni, come diagnosi della situazione, e d i vaghe 
aspirazioni, come rim e d i, è un  fatto che dim ostra 
come non si comprenda ancora la situazione o come 
g li u om in i m ig lio r i sieno ad essa im p a ri.

Questo pensiero ci occorse alla mente leggendo 
l ’ a rtico lo  L'ora presente che l’ onorev. M aggiorino 
F e rra ris  pubblica  n e ll’ u ltim o  fascìcolo della Nuova 
Antologìa.

L ’ on. M. F e rra ris , che p u r ie r i era m in is tro  quando 
i l  dazio sui cereali fu  portato da lire  7 a 7 .50  e 
che non ha mai nascoste le sue tendenze d i prote­
zionista agrario , scrive ora m olto  serenamente che se

« in  Ita lia  può essere p iù  rara ed eccezionale la vera 
« fame, nel senso ris tre tto  della paro la, v i è una 
« denutriz ione dolorosa, permanente, tris te  in molta 
« parte de lle  classi povere che non guadagnano o 
« non consumano quanto è necessario ad una sussi- 
« stenza norm ale. L ’ arte  di governo e la politica in 
« Ita lia  fa lliranno  per sempre, finché non prendono le 
« mosse da questo doloroso, ma innegabile stato 
« di fatto ».

Parlando d i responsabilità l ’ on. M . F e rra ris  con 
a ltrettanta serenità s c r iv e ;«  G li u o m in i attualm ente 
« al governo, ebbero il potere in  m om enti d if f ic ili 
« e dolorosi. Sono questi appunto che richieggono 
« l ’ esercizio delle m agg iori v ir tù  pubbliche » -  G iu ­
stissimo concetto ; ma come non m erav ig lia rs i quando
10 si sente oggi manifestato da chi in  un mo­
mento d iff ic ile  e doloroso come que llo  del D icem ­
bre 4893, fu  m in is tro  net gabinetto C risp i che ap ­
provò g li aggravi im posti al paese d a ll’ un. Sonnino, 
e dopo aver sedato colla violenza lo rivo lte  della 
S ic ilia  e della L un ig ia na  nessun provvedim ento seppe 
prendere per d ir im e re  le cause della rivo lta ?

E  parlando d i rim e d i l ’ on. M . F e rra ris  non esita 
ad afferm are che « a tem prare le g ra v i sofferenze 
« popolari occo rrono : g iustiz ia t r ib u ta r ia ;  larga erai- 
« grazione, educazione, una sana e vigorosa politica di 
lavoro. » Ed ecco che 1’ on. M. F e rra ris  trova che 
è indispensabile sollevare i meno agia ti da q ue ll’ im ­
menso e disumano peso di imposta d i consumo o 
d i p iccole quote, soprattu tto  della ricchezza mobile; 
che in flig go no  sofferenze in cu ra b ili ai poveri e che
11 mantengono in  uno stato continuo d i denutriz ione 
fisica e d i m alcontento morale.

È  bene però non prendere e q u ivo c i; l ’ on, M. F e r­
ra ris  era M in is tro  con l ’on. Sonnino quando questi 
aumentò i l  prezzo del sale, la a liquota della ricchezza 
m obile, i l  dazio sul grano e applicò nuove tasse e ciò 
fece non ven ti o trenta anni o r sono, ma nel 4 8 9 4 !

Ma l ’ on. M. F e rra ris  indica la cura radicale del 
presente disagio economico « in  una grande, attiva 
costante politica di lavoro ». E g li non vuole « uno 
sviluppo complesso, spasmodico, faraginoso d i lavori 
p u b b lic i e le ttora li, spesso im p ro d u tt iv i,  a base d i de­
b it i,  di córso forzoso, d i Banche malsane, di appalti, 
di lit i,  d i lau ti e non sudati guadagni d i affaristi e 
co s tru tto ri» ; non vuo le  nemmeno « lo sviluppo tem­
poraneo, eccessivo dei la vo ri pub b lic i, o ltre  le forze 
n o rm a li del paese, i l  che non costitu isce un  bene, 
ma un  male d e ll’ economia nazionale » ma vuole « r i ­
sanare e r in v ig o r ire  tu tt i g li e lem enti, tu tt i i  fa t­
to ri della  costituzione economica dello  Stato, affinchè 
il loro  funzionam ento regolare, costante, assicuri 
g ius ti p ro fitt i al capitale ed equi salari a ll’ operaio, 
vuole l’ o rd ine  pubblico  perfetto, in fless ib ile , che ras­
s icu ri i l  capitale ita liano ed estero ed e v iti la disoc­
cupazione deg li operai ; finanza fo rte  e circolazione 
sana che m ig lio rando  i l  saggio d e ll’ interesse, accre­
scono i l  m ovim ento  economico a benefizio degli im ­
p re n d ito ri e dei la vo ra to ri; —  sistema trib u ta rio  pe­
requato che concorra a lla pace sociale e non soffo­
ch i colla  fisca lità  ogni anelito  di nuova vita ; o rd i­
namento del cred ito  a m ig lio r  mercato per la terra 
e per le industrie  ; tra tta ti d i com m ercio  e politica 
doganale che senza una protezione eccessiva tutelino 
l ’ ag rico ltu ra  e le in d u s trie  ed a iu tino  l ’ espansione 
a ll’ estero dei p rodo tti nazionali, ec., ec.

T u tte  queste e tante a ltre belle cose dice in una 
lunga pagina della Nuova Antologia l ’ on. M . F e r -
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raris , i l  le tto re  può im m aginare i l  rim anente del bel 
periodo. Ma l ’egregio scritto re  si è d im entica to  che 
tutto quello che e g li dice è su per g iù  vo lu to  da 
ciascuno dei trenta m ilio n i di ita lia n i, i qua li da 
lunga serie d i anni attendono invece che i  loro 
uom in i d i Stato, e tra questi lo stesso on. F e rra ris , 
si compiacciano una buona vo lta  d i d ire  come si 
possa ottenerlo o, se vogliono conservare i l  segreto, 
si compiacciano almeno di fa r vedere coi lo ro  a tti 
che sanno in  qual modo si possa ottenerlo.

L  ora presente, conclude I ’ on. F e rra ris  domanda 
« un ind irizzo  d i governo sereno, forte  e costante 
che pacificando g li  an im i e raccogliendo in to rno  a 
sè la m agg ior somma di e lem enti costituz ionali, p ro ­
muova, ra v v iv i e rassicu ri nel paese le condizioni 
m ora li e m ateria li del benessere popolare. »

Belle parole, ripe tiam o, le qua li però suscitano una 
prosaica ma filosofica riflessione, sulla quale sarà 
bene che 1’ egregio scritto re  m e d iti a lquanto : pour 
fctire un cwet de lièvve il faut avoir un lièvre.... 
o almeno un lapin.

Rivista Economica

Il rincaro dei carboni -  Il commercio estero del Giap­
pone nel 1897 -  La produzione dell’olio di olive in 
Italia nell’anno agrario 1897-98.

I l  rincaro del carboni. — Le conseguenze non 
liete della guerra ispano-am ericana sono m o lte p lic i 
e dal punto d i vista economico non hanno tardato 
a farsi sentire, portando una perturbazione profonda 
nel funzionamento industria le  e m a ritt im o  non solo 
dei popoli be llige ranti, ma anche delle Nazioni che 
assistono come spetta tric i alle peripezie p re lim in a ri 
del con flitto .

M arsig lia , p iù  im m ediatam ente che a ltrove, è allo 
prese con numerose d iffico ltà  r isu lta n ti dalla forza 
delle_ppse.

Le fabbriche, i can tie ri, g li s tab ilim en ti in d u s tria li 
che usano m oto ri a vapore vennero già co lp iti, e la 
navigazione è alla v ig il ia  di esserlo e di sub ire  una 
crisi che si ripercuoterà  nel modo p iù  disastroso 
sul complesso de ll'o rganism o com m ercia le.

La guerra fra Spagna e Stati U n it i essendo una 
guerra m arittim a, doveva inev itab ilm en te  provocare 
un ria lzo sui carboni. Disgraziatamente questo ria lzo 
colpisce le navi di com m ercio  che sono quelle che 
usano gran parte dei carboni.

.Se si aggiunge poi che in  In g h ilte rra  si ha uno 
sciopero d i carbonieri si vedrà che tu tto  ciò viene 
preparando uno stato di cose disastroso.

Mentre le Compagnie di navigazione pagavano per 
contratto i carboni ing lesi 19 è 20  lire  la tonnellata 

e.se d ' 1<?15 k £ ‘ ora Pa8ano> da un g io rno aU’ al- 
r°M lfe  3 stessa tonnellata.

Molte Compagnie di navigazione, specialmente di 
_ arsig ia, e particolarm ente quelle che sono sovven­

z i o n a r ^ ' 0 ^ la l° possono r ' corre re  a Compagnie

s iin !3- DOn pe.r  f luest? risentono meno g li e ffe tti della 
ri P°tohè pei lungh i v iaggi anch’ esse devono

correre ai depositi d i carboni d e ll’estero. E se alle

Compagnie francesi si fa rice rca  d i m agg ior quan­
tità  d i carbone, ne viene d i natura le  conseguenza 
che il prezzo rincara.

Così la Compagnia carbonifera d i Besseges che 
cedeva i carboni a 25 e 24 franchi la tonnellata, 
ne chiede ora 32. Così anche le a ltre  Compagnie 
francesi danno ai prezzi dei loro carboni una pro­
gressione  ̂ascendente, la quale si trova pure  sui 
m ercati d Irlanda e di Scozia che non sono d is tu r­
bati dagli scioperi ing lesi.

L e  condizion i della navigazione d iventando p iù  
d if f ic ili e gravose, per ce rti v iaggi, i  no li ed i pas­
saggi dei v iagg ia tori verranno aum entati. Così per 
un battello da M arsig lia  pel Danubio, noleggiato 
solitam ente a 9 franch i la tonnellata, fu  in  questi 
g io rn i fatto pagare un nolo d i 19 franch i.

11 commercio estero del Giappone nel 1897. —  
L o  sviluppo m eravig lioso  d e ll’ a ttiv ità  economica del 
Giappone è cosa già nota ai nos tri le tto ri, che ci 
seguirono nella trattazione d i questa m ateria  perchè 
p iù  volte ce ne siamo occupati ; ma esso viene 
v iep p iù  conferm ato dalle statistiche o r ora g iun tec i 
pel com m ercio estero giapponese nel 1897, da cui 
togliam o le seguenti c ifre  riassuntivo. I l  com m er­
cio totaje del paese del solo Levante ammontò a 
382 ,433 ,848  yen  con l ’ enorme aumento d i ben 
9 2 ,91 8 ,6 14  yen  su ll’ anno precedente. D iec i anni 
avanti, vale a d iro  nel 1888, la c ifra  corrispondente 
era d i 131 ,160 ,744  yen. Probabilm ente la caratte­
ris tica  p iù notevole del progresso com m ercia le del 
Giappone è data da) fatto che i negozianti giappo­
nesi conquistano sempre m aggiore terreno sugli 
s tran ie ri, che ancora poco tempo fa monopolizzavano 
quasi i ¡ra ffic i in te rnaziona li. Così, m entre nel 1888 
le esportazioni d ire tte  de i com m erc ian ti giapponesi 
ammontavano à soli 7 ,0 81 ,324  yen, su un totale d i 
yen 65,704,510 , nel 1897 esse am m ontarono a 
44 ,244 ,286  yen su un totale di yen 163 ,135 ,077, 
aumentando perciò da 11 a 27 per cento.

11 risu lta to  è ancora p iù  considerevole nelle  im ­
portazion i, perchè se nel 1888 i m ercanti g iappo­
nesi im porta rono  yen  8 ,483 ,739  su un totale di yen 
65 ,455 ,234  yen, nel 1897 a rriva ron o  a 79,560,939 
yen  su un totale d i 219 ,300 , 771 yen, con un au ­
mento da 13 a 36 per cento.

U n ’  a ltra im portante  osservazione che si può tra rre  
da lle  statistiche è quella che i l  Giappone diventa 
rapidam ente un paese industria le . Esso im porta  sem­
pre m agg iori quantità  d i m acchine e m ate rie  greg- 
gie, e d im inu isce per contro  le im portaz ion i di 
m anu fa tti. D a ll’ a ltro  lato le esportazioni d i m anifa t­
tu re  specialmente, d i tessuti e f ila ti di cotone au­
mentano rapidam ente e continuam ente.

Così le im portaz ion i d i materie greggie, di mac­
chine ecc. aumentarono da yen 45 ,40 5 ,0 45  nel 1896 
a yen  67 ,167,342  nel 1897 ; le im portaz ion i d i 
m anufa tti d im inu iro no  da 37 ,728 ,662  nel 1896  a 
yen  28,018,431 nel 1897 e le esportazioni d i pro- 

| d o tti in d u s tria li aum entarono da yen  18,289,624  
nel 1896 a yen 29 ,232 ,247  nel 1897.

S i sarebbe esposto per lo  meno alla taccia d i so­
gnatore, chi nel 1883, anno che segna i l  p rinc ip io  
d e ll’ industria  cotoniera giapponese, avesse p ron o sti­
cato che in  q u in d ic i anni, si troverebbero in  azione 
nel paese circa un m ilio ne  d i fusi, e che le espor­
tazioni di m anufatti d i cotone sarebbero ascese a 
13 1 /2  m ilio n i d i y e n ;  invece, ciò oggi non è che 
un fatto .com piuto.
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La proilnzione dell’olio di olire in Italia nel­
l’anno agrario 1897-98.—  Per mezzo dei d ire tto ri 
de lle  Scuole e delle Stazioni agrarie , nonché di va­
len ti a g rico lto ri, i l  M inistero ha raccolto n o tiz ie  sulla 
produzione d e ll’o lio d i o live  in  Ita lia , le qua li fu  
reno poi accuratamente contro lla te.

Si pubblicano i r isu lta ti d i ta li indagin i coord inati 
per regione :

REGIONI AGRARIE

Raccolto 
del 1896-97

Ettol. d’olio

Rapporto 
percentuale 
del raccolto 
del 1897-98 
al raccolto 
del 1896-97

R a c c o l t o  
del 1897-98

Ettol. d’olio

L om bardia ................... :t,iso 138.36 4,400

Veneto............................. 4,500 76 80 3,460

Liguria............................ 28,490 67.32 19,180

Emilia............................. 5,560 45 32 2,520

Marche ed Umbria . ♦ 174,690 48.63 84,900

T o s c a n a ........................ «2,230 68.11 90,060

L a z i o ............................ 29,510 150.02 44,270

Meridionale adriatica 816,760 60.12 491,060

Meridionale mediterranea 311,510 110,01 842,690

S icilia ............................. 381,690 49.86 190,3 0

Sardegna........................ 23,880 71.61 17,100

Regno. . . 1,912,000 67.47 1,290,000

L’ amministrazione dell’Asse ecclesiastico

È  stata pubblicata la 2 8 ma relazione del sindacato 
su ll’ am m inistrazione d e ll’ asse ecclesiastico che r i ­
guarda l’ esercizio 1 8 9 6 -9 7 .

La situazione num erica degli enti m ora li eccle­
siastici conservati e soppressi, i l  cui pa trim on io  ha 
form ato o deve form are oggetto di liquidazione, segna 
ancora un aumento in  confronto a quella d e ll’ eser­
cizio  precedente.

Sono 552  g li enti m ora li che furono a gg iun ti, nel 
corso d e ll’esercizio del quale si rende conto, a que lli 
che già esistevano al 30  giugno 1 89 6 , portandone 
i l  num ero da 47,985  a 48,507. Ne furono però 
annu lla ti per cause diverse n. 113, e così rimasero 
in  carico al 1° lu g lio  1897 num ero 48,388  enti j 
m ora li e cioè 403 in più d e ll’esercizio precedente.

Si rileva  che i l  num ero degli enti m ora li con­
servati, di q u e lli, cioè, che continuano a sussistere 
con g iu rid ica  personalità, essendo soltanto assogget­
ta ti alla conversione in  re nd ita  d i beni stab ili e alla 
tassa s trao rd inaria  del 30  per cento ed il num ero 
degli enti soppressi, il cui pa trim on io  è devoluto 
al fondo per il culto, è pressoché eguale, essendo i j 
p r im i in  num ero d i 24 ,156  ed i secondi in  num ero 
di 24 ,232.

Nonostante l’aumento notevole verifica tosi nel corso 
d e ll’esercizio 1896-97 nel num ero deg li enti m o ra li 
liq u id a b ili, aumento che è una conseguenza deg li 
appuram enti e delle indagin i proseguite d a ll’ A m m i­
nistrazione demaniale per la scoperta d i enti m ora li 
e fondazioni d i cu lto  sfugg iti fin  qui da ll’ applicazione 
delle  leggi eversive d e ll’Asse ecclesiastico, i l  n u -  i

mero delle liqu idaz ion i che restavano a com pilarsi 
i l  30  g iugno 1897 é disceso a 1301, con una d if­
ferenza1 it i meno di 24  sulla rim anenza segnala alla 
ch iusura  d e ll’ esercizio precedente, che era di 1325.

( ì l i  enti m o ra li, il cu i pa trim onio  aveva formato 
oggetto di liqu idazione al 30 giugno 1897, ammon­
tano complessivamente a 47,087.

I  pagamenti fatti dal Demanio nel corso d e ll’ eser­
cizio 1 8 9 6 -9 7 , in conto od a saldo degli a rre tra ti 
d i rendita d ovu ti agli enti m ora li ecclesiastici con­
servati fino al g io rno  della decorrenza della rendita 
a lo ro  nome iscritta  o da iscrive rs i nel gran libro 
del debito pubblico per g li effetti della conversione 
ammontano a n. 106  per n. 65 enti m o ra li o per un 
im porto  complessivo di L . 76 ,516.79.

Questi pagamenti vengono fa tti sul fondo della ren ­
dita consolidata messa a disposizione del Demanio 
ed a suo nome insc ritta , appunto per fare fronte alla 
conversione dei beni s ta b ili, e vengono poi im putati 
agli enti m ora li nei conti fina li di conguaglio che 

| hanno luogo in dipendenza dello d e fin itive  liqu ida —
! zion i d i rend ita  degli enti stessi.

I  pagamenti fa tti pel tito lo  suddetto a tutto  g iu ­
gno 1897 ammontano complessivamente a n. 37,891 
per la somma d i L .  40 ,175,260 .88 .

LA CASSA DI RISPARMIO DI ROMA NEL 1897

La situazione patrim onia le  d e ll’ Is titu to  alla fine 
del 1897 resultava classificata come appresso:

in  a tiiv ità  per L . 101 ,092 ,903.24  
in  passività » » 88 ,162,986 .55

P atrim on io  netto L . 12 ,929,916.69
G li e lem enti che concorrono a cos titu ire  la somma 

delle a ttiv ità  e passività tanto rig ua rd o  alle qualità 
lo ro  p rodu ttiva , che im p rodu ttiva  sono le seguenti: 

Attività
Fruttifere :

M utu i e Conti co r­
re n ti ipo tecari L . 41 ,676 ,355 .62  

M u tu i e conti cor­
re n ti con altre 
g a ra n z ie , n o n  
esclusi i f id u ­
c ia ri in  corso d i
liqu idazione. » 3 ,647 ,819.08  

T ito li a debito dello 
Stato o da esso
garan titi . . » 3 4 ,51 7 ,4 20 . »

C arte lle  fondiarie , 
obbligazioni ed
azioni diverse » 8 ,1 01 ,35 7 .5 0

--------------------- L . 87,942,952-20
Beni stab ili -  u rban i e ru s tic i . . » 5 ,698 ,272.96

L . 9 3 ,6 4 1 ,2 2 5 J6

Residu i d i rendite  L . 4 ,691,901,51 
C red iti ed a ltr i ca­

p ita li m o b ili . « 1 ,504 ,089,69  
N um erario  in cassa » 1 ,255 ,686.89

--------------------- » 7 ,451,678.08

Attività dell'Istituto L .  101 ,092 ,903.24
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Passività.
Fruttifere :

Depositanti per capitale ed interessi L . 87 ,180,093 .07  
Canoni passivi gravanti i beni s tab ili » 27,381.40
C red ito ri ipotecari da graduarsi sul 

prezzo degli s tab ili acquistati a l­
l’ asta......................... ...... » 629 ,628.27

Infruttifere. :
L . 87 ,837,102 .74

Residui passivi e deb iti va ri . . » 323,883.81

Passività dell'Istituto !.. 8 8 ,16 2 ,9 86 .55

Passando ai resultati econom ici del 1897 tro ­
viamo che in questo esercizio si conseguì una re n ­
dita lorda complessiva d i L . 4 ,723 ,879 .35  in fe rio re  
di L . 224 ,917 .93  a quella accertata alla One del 1896 
che fu  di L . 4 ,948 ,797.28.

A  creare la differenza in m eno negli interessi a t­
t iv i con tribu irono  la d im inuzione  nel capita le  dei 
rinvestim en ti, ia trasformazione degli im pegni al 5 
per cento in a ltr i d i interessi m in ori e per una 
quin ta  parte le resullanze del conto Perdite e pro­
fitti a ttive nel 1896 per L . 46 ,59 7 .5 8  e passive per 
L . 5 ,636.58.

Le spese d e ll’ anno ammontarono a L .  4 ,1 48 ,807 .05  
m in o ri per L . 379 ,923 .05  e quelle  liqu ida te  a ca­
rico d e ll’esercizio 1896 che furono di L . 4 ,528 ,730.10. 
E la d im inuzione per L . 376 ,952 .36  deriva  dalla ef­
fettuata riduzione nel tasso d i interesse sui depositi 
a risparm io  dal 4 al 3 ,60 per cento e alla d im in u ­
zione verificatasi nel credito  dei depositanti.

R iepilogando si hanno i seguenti resu lta ti :

R e n d i t a ......................................L . 4 ,723 ,879 .35
Spese............................................. » 4 ,148 ,807 .05

Esuberanza d i rendite  nel 1897 di L . 575 ,0 72 .30

A l seguito delle variazion i avvenute durante  i 
p rim i nove mesi d e ll’ esercizio finanziario  in corso 
il totale am m ontare del debito pubblico ita liano  con­
solidato e re d im ib ile  è d im in u ito  d i L . 923 ,3 20 .50  
di rendita e d i L . 2 4 ,45 6 ,7 63 .90  di capitale. Que­
sta d im inuzione riguarda princ ipa lm ente  i debiti re ­
d im ib ili e dipende dalla norm ale ammortizzazione 
del prestito inglese 1 8 5 5 ; dei buoni dei danneg­
giati della S ic ilia  e d e ll’ annualità dovuta per riscatto 
delle fe rrov ie  d e ll’A lta  Italia, nonché dalla estinzione 
dei buoni a lunga scadenza del Tesoro e di c e r tif i­
cati n om in a tiv i trentennali per costruzioni di ferrovie .

A l 31 marzo 1898 la consistenza totale del de­
bito pubblico ita liano  era rappresentata da L i ­
ce 581 ,911 ,542.46  di rendita e da L. 12,910,891,865.69 
<b capitale.

Questa rendita e questo capitale d iv idevansi come 
appresso :
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BANCHE POPOLANI E COOPERATIVE
n e l l ’ a n n o  1 8 9 7

Banca cooperativa Euracea in Termini Imerese. 
Le basi di questo is titu to  furono gettate nei p r i­

m ord i del 1887 allorché fiorivano in questo paese 
due is titu ti di cred ito  cioè il solito Banco imerese e 
la modesta Banca Cooperativa La M.asa, e tu tti pre­
conizzavano che il nuovo is titu to  avrebbe avuto breve 
v ita , non essendo possibile ed u tile  l ’ esistenza di tre 
is titu ti in  un paese come T e rm in i-Irr ie rese . Ma per 
l ’ accorgim ento dei suoi a m m in is tra to ri, e per un 
falso indirizzo dato allora ai due is titu ti esistenti la 
Banca Euraceo prim eggia fra g l’ is titu ti di credito 
popolari del Regno ed è in continuo progresso. Le 
c ifre  che onderemo riassumendo staranno a d im o­
strare quello che abbiamo asserito.

I l capitale sociale alfa fine del 1897 ascendeva a 
L . 175,830, rappresentato da 9567 azioni e la r i ­
serva a L . 110,171,

I  depositi fid u c ia ri che dim ostrano la solid ità m o­
rale di s iffa tti is titu ti ebbe il seguente m ovim ento . 

Questi depositi a risparm io  a! 31 dicem bre 1896
chiusero c o n ............................................L . 7 03 ,3 94 ,50

Ne furono versati durante l’ eser­
cizio 1897 ....................................................» 1 ,225 ,467,96

Si ebbe un totale d i L . 1 ,9 28 ,86 2 ,4 6  
Ne furono rim borsate durante lo

stesso e s e r c i z io ........................................» 1 ,179 ,823,97
Rimasero a 31 d icem bre 1897 L . 749,038^49 

con un di p iù  su ll’ esercizio precedente d i L .  45 ,643,99.
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I  buoni fru tt ife r i rim anen ti al 31 D icem bre 1897 
ascendevano a L . 207 ,683 .37  con una differenza in  
meno su ll’ esercizio precedente d i L . 5690 .01 .

L ’ a ttiv ità  negli sconti è andata annualm ente cre­
scendo. A lla  fine del 1896 esistevano in  portafoglio 
1856 effetti per un valore d i L . 1 ,027 ,068 .27  a cui 
agg iunti i 5 ,086  scontati nel 1897 per L . 2 ,315 .972.46  
si ebbero nel corso d e ll’ anno 6942  e ffe tti per L ire  
3 ,343 ,041.43. D urante  l ’ esercizio ne furono  scontati 
4 ,865 per la somma d i L ire  2 ,9 05 ,77 5 .7 8 . R im a ­
sero così alla fine del 1897 N. 2077 effetti per 
L . 1 ,047,265.65.

G li u t il i lo rd i ascesero a L .  9 8 ,849 .80  da cui de­
tra tte  le spese per L . 47 ,367.70  rim asero u tili netti 
per l’ im porto  di L . 51 ,482.10. La qual somma d i­
m inu ita  di L . 17,700  per il risconto del portafoglio 
a favore del 1898, si residuava a L . 3 3 ,782 .16  e su 
questa somma furono assegnate L . 13,168.75  agli 
azionisti che corrispondono a un d iv idendo del 7 e 
mezzo e L . 19,124.22 al fondo di riserva.

L’ agricoltura e il commercio in Serbia

Da un rapporto  del sig. D ion isio  Sarno-S . G iorg io  
togliam o i seguenti p a rtico la ri s u ll’a g rico ltu ra  e sui 
com m erci della Serbia.

Nel 1893 la Serbia aveva ettari 1 ,214,369.91 se­
m in a ti a grano e cereali d ive rs i, e tta ri 60,989.22 
di v ign e ti, 104 ,066.35 di o rti, o 5 99 ,1 40 .34  di pa­
sco li. I l raccolto  dei gran i in  genere in  q u e ll’anno 
rappresentò un valore di franch i 8 9 ,56 1 ,8 06  di cui 
f r .  34,461,351 d i g ran turco , fr. 36 ,641 ,302  d i f ru ­
m ento, fr. 2 ,928 ,890  di legum i, ecc. I  fru tte ti p ro ­
dussero per fr. 32 ,976,132  d i prugne e per fra n ­
chi 5 ,913 ,757  d’a ltre  fru tta . Aggiungendo la scarsa 
produzione v in ico la , la paglia, ecc., si ottenne la 
somma totale d i fr. 192 ,274 ,023, cioè una media 
d i f r .  596 ,19  per ciascun p rop rie ta rio  di terreno 
co ltivato  ( i l  cui num ero ascendeva in  quel tempo 
a 322,503) ed una media d i f r .  85.43 per abitante.

I  r is u lta ti d e ll’ anno 1894  fu rono  aucora m ig lio r i 
e, nel 1895, la Serbia esportò 1 23 ,337 ,465  ch ilo ­
g ram m i d i p rodo tti a g rico li per un  va lo re  di fran ­
chi 16 ,045 ,970 , in  confronto d i ch ilo g r. 174,458,211 
per fr.^ 23,426,711 nel 1896. Cosicché, m entre  nel 
1894 l ’esportazione dei p rod o tti o rtico li ed agrico li 
non giungeva al 36  per cento della complessiva 
esportazione, cioè, a f r .  13 ,094,521 , nel 1895  si 
approssimava al 40 per cento e nello scorso anno 
1896  raggiungeva i l  44  per cento della com ples­
siva esportazione, avvic inandosi così a quella del 
1891, in cu i si esportarono per f r .  25 ,10 3 ,0 44  di 
p rodo tti a g rico li, e p iù  a quella del 1892  in cui 
l ’ esportazione d i ta li p rodo tti ascese alla somma d i 
fr .  20,279,641 .

II crescente progresso de ll’ ag rico ltu ra  in  Serbia 
può dare affidamento d i un  prospero avvenire , 
poiché alla fe rtilità  del suolo, d i cui ogg idì due 
m ilio n i d i e tta ri sono im p ro d u ttiv i, si aggiùnge l ’a l­
tra e precipua fonte d i ricchezza che è l ’ a lle va ­
m ento del bestiame. 11 valore d e ll’ esportazione di 
a n im a li e d i p rodo tti an im ali crebbe nel 1896  del 
17  per cento in  confronto del 1895 in  cui si esporta­
rono  427,957 capi di bestiame e ch ilogram m i 601 ,242  
d i p rodotti an im a li per un complessivo valore  d i 
f r .  1 8 ,98 3 ,5 05 .

Nei p r im i nove mesi del 1897 la Serbia ha espor­
tato ch ilog. 81 ,354 ,838  di p rodo tti a g rico li per un 
valore  d i 11 ,891 ,876  fra n c h i; 484,271 capi d i be­
stiame e 2 ,033 ,607  ch ilo g ram m i d i p rod o tti ani­
m ali per un  im p orto  complessivo d i fr .  19 ,731,986 
esclusi grassi, lane, p e lli, peli, ossa, corna, ecc. ecc., 
rappresentati da un totale di 2 ,2 89 ,566  ch ilog ram m i 
per un valore  d i 2 ,7 18 ,066  fra n c h i, 6 ,931 ,653  ch i­
lo g ra m m i di sostanze a lim en ta ri per f r .  2 ,3 2 8 ,4 9 0 ; 
3 6 8 ,6 4 9  ch ilog ram m i d i m e ta lli —  fra  cui chilog. 
9 9 ,71 4  di rame e ch ilog. 266 ,136  d i fe rro  —  per 
fr. 124 ,261 , ecc. ecc.

D i quale aumento sieno suscettib ili queste c ifre  è 
facile  presumere, se si tien conto che una buona 
parte del suolo non è ancora co ltivato  e che per 
mancanza d i braccia e per deficienza d i cap ita li, 
m olte m in ie re  sono quasi abbandonate.

Per que llo  che rigua rda  l ’ im portazione, la Serbia 
in troduce  per un m ilione  d i ch ilo g r. d i carta e og­
getti a f f in i;  per c irca  tre  m ilio n i d i ch ilo g r. d i fru tta  
ed a ltr i p rod o tti del m ezzogiorno; per o ltre  tre  m i­
lio n i d i ch ilo g r. d i m an ifa ttu re , c irca  due m ilio n i di 
sostanze a lim en ta ri, da 8 a 9 m ilio n i d i ch ilo g r. d i 
m eta lli, fra cu i fe rro , acciaio, stagno, ecc., in  parte 
greggi, in  parte lavo ra li ; o ltre  cinque m ilio n i d i 
ch ilo g r. d i o li ed una media d i tre m ilio n i d i ch i­
log ra m m i di v ino , ecc., per un  complessivo valore 
di c irca 35 m ilio n i d i fr.

Quanto alla produzione del v ino  dobbiamo notare 
che la Serbia, paese v in ico lo  per eccellenza, e i cui 
v in i fino dalla p iù  rem ota antich ità  godettero fama 
di squ is iti, v ide  nel 1882 invasi i suoi v igneti dalla 
fillossera a cu i p iù  ta rd i, nel 1893 si aggiuuse la 
peronospera. Nel 1889 la superfic ie  totale piantata 
a v i l i  era d i e tta ri 43 ,304 .82  e produsse nello  stesso 
anno 832 ,3 28  e tto litr i d i v ino  per un  valore di 
fr. 19 ,143,788  con una media per e ttaro di 19,21 
e tto litr i.  In  seguito alla legge del 1895  che accor­
dava s ign ifica n ti p r iv ile g i ai v it ic u lto r i,  e alle inde­
fesse cure  del M in iste ro  di ag rico ltu ra  e com m ercio, 
i v ign e ti in  Serbia sono in  una via di prom ettente 
progresso.

La Situazione finanziaria e le Ferrovie nell’Argentina

I l  rapporto  del M in is tro  delle finanze della Repub­
b lica  A rgen tina  dice che i l  servizio del debito è au­
mentato per i l  1898 da 4 ,300 .000  d o lla ri a 6 ,270,000 
in  carta e da 1 4 ,23 0 ,0 00  a 1 9 ,19 0 ,0 00  do lla ri in 
o ro . Le  spese sono valu tate a 9 7 ,8 8 0  0 00  di d o lla ri 
in  carta e a 22 ,000 ,000  in  oro contro 104,720,000 
do li, in  carta e 17 ,100 ,000  in  oro. Le  entrate sono 
valu tate a 3 4 ,7 0 0 ,0 0 0  do li, in  oro e a 52 ,920,000  in 
carta contro  respettivam ente 3 3 ,19 0 ,0 00  e 61,340,000  
n e ll’ esercizio precedente. I l  G overno è autorizzato 
a em ettere per 7 m ilio n i d i doli, in  obbligazioni in ­
terne 5 0 (0  am m ortizzab iii a 1 0(0 a ll’ anno sulle So­
cietà d i assicurazione estere e a 80  0|0 depositate 
come garanzia.

I l  rapporto  constata che i l  prem io d e ll’ oro si è 
alzato d i un punto, ma che non è il caso di a lla r­
marsene, poiché non bisogna esagerare i vantaggi 
del ribasso del prem io su ll’ oro, come avviene in  E u­
ropa ove i fondi sono facilm ente in fluenzati dalle 
f lu ttu a z io n i d e ll’ aggio m onetario . D i p iù  osserva i l
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M in istro  che il ribasso de ll’ aggio cambia i l  valore 
della carta moneta, con la quale n e ll’ A rgen tina  si 
fanno tutte  le operazioni interne.

Questo cambiam ento ha specialmente delle  conse­
guenze g rav i a llorché la carta moneta serve a pa­
gare i l  costo di una produzione destinata a ll’ espor­
tazione. In  questo caso, i l  benefizio del prodotto è 
colpito due vo lte  ne llo  stesso tem po; le sue spese 
cioè aumentano e i l  suo prezzo di rendita d im in u i­
sce. E g li è per queste rag ion i che bisogna temere 
di un m ovim ento troppo brusco d e ll’asreio nel senso 
del ribasso.

L ’ esame d e ll’ entrate percette dal Governo nel 1897 
dimostra che l ’ A rgen tina  ha superato il periodo nel 
quale un  popolo giovane è obbligato a domandare 
alla dogana la quasi tota lità delle sue risorse, inquan- 
tocbè l ’ industria  nazionale verrebbe ad essere sacri­
ficata dalla p iù  piccola imposta. Ora l ’ ind u stria  a r­
gentina ha acquistato abbastanza v ita lità  per sopportare 
le tasse. E  per questo che le entrate in te r io r i va lu ­
tate nel b ilancio  del 1897 a 19,360,000  piastre in  
carta ^sono salite a 23 ,139  piastre in carta, e questo 
in  un ’ annata che è stata contrassegnata da una seria 
depressione com m ercia le.

Quanto a lle  fe rro v ie  de ll’ A rgen tina  rile v iam o  da 
una pubblicazione u ffic ia le  i seguenti dati :

Quanto al capitale autorizzato per le va rie  linee 
fe rro v ia rie  si hanno le seguenti c ifre :

Linee Pesos in oro
Dello Stato . . . . . . .  54,958.782
Garantite..................................  65.881.040
Non garan tite ........................  369.265.507
P ro v in c ia li.............................  72.873.702

562.959.031

In  questo am m ontare sono state fatte le seguenti 
omissioni

Linee Pesos in oro
Bello Stato - ........................  54.958.782
Garantite..................................  54.985.365
Non garantite . . . . . .  315.008.456
P ro v in c ia li.............................  72.873.702

T97.826Ì305

Questa cifra rappresenta una media di 34 ,459  pe­
sos in  oro per ch ilom etro .

Lo stesso docum ento indica le somme pagate in  
obbligazioni alle Società per la rescissione dei con­
tra tti d i garanzia

Società Pesos in oro
Buenos Ayres e Pacifico . . . 1.900.000
Argentina Grand’ Ovest . . . 2.500.000
Villa Mario-Rufino...................  1.850.000
Labi a Bianca e Nord-Ovest . . 2.262.000
Argentina Nord-Est . . . . 11.500.000

Li am m ontare deg li stipendi pagati ag li im p iega li 
^?gh u lt im i 3 anni resulta  dal seguente specchietto

1894 1895 1896
, r. Pesos in oro
” a . • • • • 1.954.538 2.365.494 3.076.631
1 razione . . 2.470.456 2.793.807 3.514.862
■traffico. . . 2.330.140 2.535.988 3.065.256
Amministrazione 911.828 993.903 1.104.023

. 7.666.962 8.689.092 10.760.772
Lo stipendio medio di un im piegato è salito  f ra t­

tanto da 250 pesos in  oro nel 1893 a 316  nel 1896.

Camera di Commercio di Firenze. —  N ell’ u lt i­
ma riun ione  dopo alcune comunicazioni del Presidente 
circa quantocredè di fare nelle presenti circostanze di 
ria lzo dei prezzi del grano riso lvè  i seguenti affari :

A  Relazione del Cons. Tom pestin i, prendendo 
occasione di un com unicato della Camera di Com ­
m erc io  di Nizza circa al desiderio per la ripresa 
delle  re lazioni com m erc ia li colla F rancia , fu de li­
berato di esprim ere la compiacenza della Camera 
nel ricevere e prendere atto del com unicato sud­
detto ma di astenersi da ogni u lte rio re  ingerenza 
nelle  pratiche che a scopo di in iz ia tiva  potessero 
essere fatte in  m erito  non ritenendo decoroso per 
l ’ Ita lia  l ’ esporsi a nuovi insuccessi sul te rreno  eco­
nom ico, resisi certi dal sentim ento d i assoluto pro­
tezionism o spirante in  F rancia  nel Governo attuale, 
nel quale devesi ritenere  personificata la pubblica 
opinione prevalente.

I l  Gons. Gozzini r ife r ì  in to rno  alla risposta data 
d a ll’ Ispettorato fe rro v ia rio , c irca a lle pratiche fatte 
dalla Camera rispetto a lle  sovrattasse fo rro v ia rie  
circa alle qua li è stato dato affidamento di rendere 
p iù  to lle ra b ili al com m ercio i nuovi oneri s ta b iliti 
dalla recente legge ripartendo i medesim i tra tutte 
le categorie dei trasporli.

I l  Cons. V im e rca ti, come presidente del Comitato 
speciale, del Com itato per la Esposizione d i Torino  
r ife r ì  c irca al num ero degli espositori e la quantità 
dei p rodo tti esposti della nostra P rov inc ia  elogiando 
i p rod u tto ri ed in d u s tria li che hanno concorso.

La Camera espresse la sua v iva  soddisfazione ed 
encomiò i l  Com itato.

I l  Cons. Mannozzi presentò una mozione circa alla 
prevalenza da accordare alla produzione ita liana  neg li 
appalti re la tiv i a llo  Stato.

La  Camera approvò le d i lu i proposte.
I l  Cons. Pegna presentò una sua m em oria  intorno 

al progetto di legge_ per la istituzione delle Camere 
di ag rico ltu ra , d i in iz ia tiva  del Senato del Regno e 
propose che la Camera emettesse un voto perchè 
invece della nuova istituzione si formassero le Ca­
mere d i a g rico ltu ra  e com m ercio.

Dopo discussione la Camera emise i l  p rop rio  voto 
nel senso su ind icato .

Camera di Commercio di Macerata, —  Nella 
seduta del 25  aprile  dopo 1’ esaurimento d i varie  
com unicazioni e d i a lcuni p rovved im enti d i o rd ine 
in te rno  deliberava quanto appresso :

In to rno  alla proposta della Camera d i C om m ercio 
d i Nizza re lativam ente alla ripresa delle  relazioni 
com m erc ia li con la Francia  deliberava di aderire  d i 
buon grado al voto della Camera suddetta.

C irca la proposta della Camera di C om m ercio di M i­
lano re lativam ente alle nuove sopratasse fe rro v ia rie  
is titu ite  unicamente per favo rire  g li Is titu ti d i p re v i­
denza del personale fe rro v ia rio  deliberava d i asso­
ciarsi alla Consorella Milanese chiedente di prote­
stare presso il M in is tro  d i a g rico ltu ra , ind u stria , e 
oomrnercio contro la proposta sopratassa sui tra ­
sporti a grande e a piccola velocità . R elativam ente 
a lla  proposta della Camera di Com m ercio d i T re ­
viso concernente i l  con tro llo  nelle operazioni di 
scarico delle bo lle tte  d i temporanea esportazione dei 
g ra n i considerando che l ’ is tituzione doganale delle



332 L’ E C O N O M I S T A 22 maggio 1898

temporanee im portaz ion i produce danni rile van ti a l­
l’ industria  paesana ed in particolare ag li in d u s tria li 
e com m ercianti più onesti, riconosciu to q u in d i che 
tale Is titu to  deve essere m eglio studiato e cautelato, 
s’ unì alla ricordata Consorella a ffinchè p iù  non si 
indug i a provvedere in  proposito.

Mercato monetario e Banche di emissione

L ’aumento persistente del cambio c o ll’Am erica  e 
g li a rr iv i d ’oro d a ll’ estero hanno avuto un effetto 
deprim ente sul saggio libero dello sconto praticato a 
Londra. P iù di un m ilione di oro è stato ricevu to  
dalla Banca nella settimana decorsa e nel mese tra ­
scorso non meno d i sei m ilio n i ili s te rline  furono 
versa ti a lla  Banca d’ Ing h ilte rra . Sicché il grande 
Is titu to , sebbene una parte i l i  quella somma si r ife ­
risca al pagamento della indennità  dovuta dalla China 
al Giappone, si trova ora in condizioni eccellenti. Lo  
sconto per tre mesi è sceso a 5  9 /1 6  per cento, i 
p restiti furono o ffe rti a "2 1 /2  e a 3 per cento.

La situazione della Banca d ’ In g h ilte rra  stante la 
festa di giovedì non ci è pervenuta.

Le Banche associate di Nuova Y o rk  al l ì  corr. 
avevano l’ incasso di 163 m ilio n i e mezzo in  au­
mento di 3 m ilio n i e mezzo, i depositi am m onta­
vano a 666  m ilio n i in  aumento di 7 m ilio n i di 
d o lla ri.

La questione che più  deve preoccupare l ’ Europa 
nei suoi rapporti cogli Stati U n iti, non solo ne ll'o r­
d ine economico generale, bensì anche nei r ig ua rd i 
m onetari, è quella dei grano. Ancora quasi due mesi 
ci separano dai g randi raccolti europei e le riserve  
nostre sono quasi esaurite, onde è giocoforza a ttin ­
gere il frum ento necessario al di là d e ll’ A tlantico. 
L ’aumento enorme del grano avvenuto cobi (esso 
g iunse fino a 193 ‘ / ,  cents i l  bushel, ciò che im ­
porterebbe, reso in  Ita lia , circa 32 lire  oro al q u in ­
tale) rende sempre più  ragguardevo li le somme do­
vute d a ll’ Europa a ll’Am erica. Si può calcolare che 
in media per una quantità d i grano im porta ta, l ’ E u ­
ropa deve una somma trip la  agli S tati U n it i,  che se 
la stessa quantità  fosse stata im portata nei momenti 
di calma, qua li furono q ue lli fra il 1894  e il 1896. 
Donde una possibilità trip lica ta  per que llo  Stato di 
ottenere oro d a ll’ Europa. Che se poi, i racco lti eu­
ropei non fossero abbondantissim i o la guerra con­
tinuasse dubbia ancora per m olto tempo, i l  grano 
am ericano, p u r ribassando dopo i prossim i raccolti, 
conserverebbe sempre a lti corsi, come già prevedono 
persone competentissim e. D i maniera che si a vreb ­
bero fo rti perturbazion i sui m ercati m onetari, e non 
vi sarebbe da sperare di vedere prossimamente i 
prezzi del denaro ai corsi che ci eravamo abitua li 
a considerare n o rm a li nel 1893, nel 1896 ed in 
parte del 1897.

In  F rancia  v i è abbondanza d i cap ita li d isponi­
b il i ,  come fu d im ostrato anche dalla liqu idazione 
q u in d ic in a le ; lo sconto priva to  è tornato al disotto 
del 2 per cento, che è sempre il saggio u ffic ia le  
de llo  sconto. I l cambio su Londra ò a 2 o ,33  I | 2 :  
que llo  su ll’ Ita lia  a 7 5|8.

In Ita lia  i cam bi sono ora meno a lti e chiudono 
ai seguenti p rezz i: a vista su Parigi è a 1 0 7 ,7 3 ; 
su Londra  a 2 7 ,3 2 ; su B erlino  a 153,10.

Situazione degli Istituti di emissione italiani
S a n c ì  d ’ I t a l i a B a c c o  d i  N a p o l i B a n c o l i  S i c i l i a

Capital» nominale........Capit. versato o patrimonio
240 milioni 180 » 05 milioni 12 milioniMassa ili rispetto......... 43.6 • 1.5 * 5.3 »

¡ 20 aprile di 'Ter. aprile differ. 20aprile differ.
Fondo di cassa milion

1898
386.5 +  3.0

1898
78.5 4- 1-4

1898 
38 2 + 0.1

Portafoglio su piazze italiane.............. » 145.2 4-4-4 39 0+  1.0 20.6 -  1.6
Portafoglio sull’estero» 63.2 -  5.1 — — 0.003 -00.01
Anticipazioni.......... . 14.9 -  1.2 24.7 -00. c 5.2 +  0.09
Partite iraraobilizz. o non consentite dalla legge 10 agosto 1893 * 280.5 -  0.2 133.6 -00.8 13 3-  0.03
Sofferenze dell’eserci­zio in corso.......... 0.3 +0.01 0.1 +0.007 0.02 _
Titoli..................... . 126.8 -  2.0 75.3 - 14.2 4- 0.9

, . /nel limite nnr- Ctrcotaiionei maie per conto ;del V’operta da al- commeroio 1 Settanta ri- t serva.......

694.6 -24 0 218 3 -  3.6 49.4 +  0,4

Cir olazione per conto 1«! Tesoro................ » 47.0 _ 3,0 _
Totale della <*i isolazione.. » 741.6 -24. 0 218.3 -  3.6 52 4 + 0.4
Conti correnti ed altri debiti a vista......»

.
95.3 -*- 8.2 37.0 + 1.4 22.5 -  0.0I

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . • 151.5 +  6.9 36.3 + 0.0I 12 0 -  0.7

Situazioni dello ¡lancile i i emission e estere

-u c . Im-asso meta?.?) » zz ^ ® attivi* Portai, e auticir» 
= o -5 ̂  Valori legali ...
co 8 ® Passi«!.,;lr<;'.,,ai' io'1'1—3 JZ (Tonti cor. e depos

14 maggio 
163 440.000 +  573.670.000 +  50,240.000 + 
. 14,690,000 + 666 720.000 +

f • ei'eiiza
3.659.0002.550.0001.210.000 

90,0007,100,0)0
35 &... — «

g t  a »ti«CTJ ® £a  2 - tE co Tassivo— CI3

l in-asso .. \iarrh 1Portafo rito. . . .Auticipazioni ..J Circolazione. ...( Conti correlit<..

14 maggio
861.831.000 +  714 347.000 +81.819.000 — 1.092 236,000 -491.227.000 —

dllifireiiza
6,849,030 924,000 2,568, (ino 36,844,000 45 271,0 0

orn« ¿ a attivio —e *- ««a fJ2 =30 J*** Passivi

incasso. .F'or \ Portar..«'.» . . j Anticipa-/.io:)' ...Prestiti . . .( Circola/.) »;ie ..• Conti correnti . . . f Cartelle fondiari«

15 maggio 
» 481.566 ino -• 164.781.(1« —22,017,000 —• 138,156.000 +  630.877,000 -- 29, 520,00 ■ +  » 37,524,00» +

dideren
2 395,0(0 4,688,00'97.00024.000 5,844,(00217,00089.000

35 o■Tj r~̂
= I  S  * « ">  S N —co Passivi)

incasso Fra i • )Portafoglio, i ? Tireoi azione . ...| Conti correnti. .

12 maggio differii:,/ , 
106.004.OO — 3,783,001 410,429.0% — 8,041,001 488,049.(00+ 426,000 61 914,00 > — 12,146.00 )

(ñCt 05 • . „ , O « "  > U. V t= Q_ £
“ 1°° Passivo

Incasso.. Fé» ' 
Portafoglio. . . Anticipa/, oni. Circolazione.. Conti correnti. .

14 maggio 
34.278.00» +  ■ 82 992.00» +  79,081.00 — 39 600.000 — 215.040,00 1 — 6,556. 000 +

1 i ri.., e,i va
44,00) 108,0 n 190,0. 01.414.000 878.00'1.915.000

14 maggio lidi re. 1.7.a
73 rio c attivo_ C3JCt T3oa zx assi vo s)

j Incasso. Peseta ( Portafoglio., i Circolazione... .<Tonti corr. e dep.

367.749,00» -  24,601,000 870,762.001 +  23,960.00 1,317.949,000 +  10,642,00» 614,219.000 f  40, 100,000
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RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 21 maggio 1898.

I l  discorso pronunziato domenica a B irm ingham  
da M. C ham berla in m in is tro  delle Colonie inglesi es­
sendo stato in te rpetra to  come l ’ ind iz io  di un progetto 
di alleanza fra l ’ Ing h ilte rra  e g li Stati U n it i produsse 
vivissima impressione in  tutto il mondo. Data in fa tti 
quest’ alleanza ognun vede che essa non potrebbe 
avere a ltro  scopo che quello  di far fronte a lle espan­
sioni europee, specialmente a quella russa, n e ll’ Estre­
mo Oriente. E  l’ impressione fu  gravissima non solo 
nel mondo politico, ma anche nelle alte sfere fina n ­
ziarie, tanto che lunedì tutte le borse, partico la rm ente  
quella di Parig i, segnarono sensib ili ribassi. E  que­
sta fac ilità  con la quale esse rim asero quasi sb igo t­
tite, non sì spiega che con l’essere esse state sorprese 
in un periodo di o ttim ism o, che m algrado tante cause 
di malessere, regnava sempre in a lcuni centri finan­
ziari. Questa tendenza al ribasso nel g io rno  suc­
cessivo prese anche maggiore estensione in seguilo 
alla voce corsa che la Russia aveva risposto con 
term in i risen titi per mezzo d i una nota offic iale  ai 
propositi espressi nel discorso di M. Cham berla in. 
Non essendosi in seguito conferm ata la notizia della 
nota russa, ed essendo stata smentita anche la no ­
tizia data da alcuni g io rna li ing lesi che la Russia 
intendeva r it ira re  il suo ambasciatore a Londra , come 
pure essendosi generalizzata la convinzione ohe le 
d ichiarazioni del M in is tro  inglese quantunque g rav i, 
non erano tali da determ inare  im m ediate com plica­
zioni, la calma rie n trò  negli an im i e m o lti fondi di 
Stato rip resero  parte del terreno perduto. E  d i ciò 
non si può che esserne lie ti, ma con tu tto  questo 
non si può nascondere che la situazione po litica  euro ­
pea attraversa un periodo di g rav i d iffico ltà , e che oc­
corre molta antiveggenza peri m pedire che la guerra, 
già scoppiata fra la Spagna e g l i  S tati U n iti, non si 
estenda ad a ltr i paesi. A lle  cause sopraccennate di 
depressione si aggiunsero altresì il ribasso d e ll’este­
riore spagnuolo prodotto  dalle notiz ie  con trad itto rie  
provenienti dal teatro della guerra , e la cattiva ten­
denza dei va lo ri sud -a frican i con tra ria ti da un d i­
scorso pronunziato da M. K ru g e r, che ha fatto cat­
tivissima impressione fra i cap ita lis ti europei. Quanto 
alla situazione monetaria internazionale essa si m an­
tiene generalmente buona. A  Londra  i l  denaro ò 
abbondante ed è largamente offerto al 2 I |2  di in ­
teresse annuo per la" carta di 1° ord ine  a breve 
scadenza. Per le scadenze a 2 e 3 mesi invece è 
sensibilmente p iù  elevato correndo fra 3 5 [8  e 3 3 |4  
per cento, il che forse dim ostra come nei c irco li f i­
nanziari d i Londra  non si sia m olto tra n q u illi sulla 
tendenza fu tura  di quel mercato m onetario.

Scendendo a segnalare le variazion i avvenute nel 
corso della settimana, prem etteremo che in presenza 
della situazione politica d e ll’Europa tal quale è stata 
dimostrata dal discorso di M. C ham berla in, i com ­
pratori sono rim asti esitanti a im pegnarsi, e si sono 
mantenuti in fless ib ili nella p iù  gran riserva. Esam i­
nando in fa tti l ’ andamenco d i tu tti i m ercati si scorge 
essere p iù facile un m ovim ento a ll’ ind ie tro , che 
cteare una vera e p ropria  ripresa. Berlino  soltanto 
S| e mantenuta con eccellente tendenza specialmente 
Per la rendita ita liana.

Rendita italiana 4 °/0. —  Nelle borse italiane 
da 98,67  in contanti è caduta a 98 ,43  e da 98,72  per 
fine mese in torno a 98,33 per rim anere  a 98,60  o 
98,80 . A  Parigi da 91,23  è caduta a 90 ,83  per risa lire  
a 9 1 ,33  a Londra da 89 15/16  a 89 3 /8  per chiudere 
a 90 5 |16  e a Berlino  da 91,23 a 90,70.

Rendita 3 ° / 0. —  Quotata fra 62,23 a 62,30 .
Rendita interna 4 1/, 0/o. -  Contrattata fra 108 ,30  

a 108,23.
Prestiti già Pontifìci. -  Il B lount invaria to  a 102,30 

e il Cattolico 1 8 6 0 -6 4  a 102,60.
Rendite francesi. —  Iniziarono il lo ro  m ovim ento 

settimanale con sensibile ribasso scendendo il 3 per 
cento da 102,92 a 1 0 2 ,3 3 ; il 3 per cento arnm or- 
tizzahile da 101,73 a 101 e i l  3 1 |2  per cento 
da 106,32 a 103,80. P iù tard i risa livano da 13 a 20 
centes. per rim anere oggi a 1 0 2 ,6 3 ; 101 ,25  e 
106,07,

Consolidati inglesi. -  Da 111 1 /8  scesi a H O  3|8. 
restano a 111.

Rendite austriache. — La rendila  in oro debole 
fra 121 ,13  e 121 ,10  e le rendite in argento e in 
carta fra 102,03 e 101,85.

Consolidati germanici. —  Il 3 */» per cento inva­
ria to  in to rno a 103,10.

Fondi russi. —  Il ru b lo  a Berlino da 2 ,17 ,90  
sceso a 2 ,17 ,60  e la nuova rendita russa da 95,90 
a 95,20.

Rendita turca. — A P arig i indebolita da 2 1,60 
a 21,40  e a Londra da 21 3 /1 6  a 21.

Fondi egiziani. —  La rendita unificata nom i­
nale a 341.

Fondi spaglinoti. —  La rend ita  esteriore da 34  3 /8  
scesa a 32,50 . A  M adrid  il cambio su P arig i è sceso 
da 82 per cento a 79.

Fondi portoghesi. — La rendita 3 per cento 
da 17 7|S è scesa a l 7 3 |8 , A Lisbona l ’aggio su ll’ oro 
è salito ila 70 a 80 per cento.

Canali. —  Il Canale di Suez sceso da 3512 a 3304. 
Banche estere. —  La Banca di F i ancia fra 3650 

e 3640  e la Banca ottomanna fra 345 ,50  e 541.
—  I va lo ri ita lian i con pochi affari e con prezzi re ­

lativam ente deboli.
Valori bancari.—  Le Azion i della Banca d’ Ita lia  

quotate a Firenze da 791 a 7 8 7 ; a Genova fra 786 
e 7 8 9  e a T o rin o  da 783 a 789. La Banca Ge­
nerale contrattata in to rno  a 7 0 ,5 0 ;  la Banca di T o ­
rin o  a 4 2 3 ; I l  Banco Sconto a 7 4 ,  il Banco di 
Roma a 151 e il C redito italiano a 540.

Valori ferroviari. —  Le Azion i M erid ionali con 
trattate fra 717 e 718 e a Parigi fra 665  e 6 63 ; le 
Mediterranee a 518 ,30  e a B erlino  da 93,90  a 93,60  e 
le S icu le  a T o rino  a 660. Nelle Obbligazioni ebbero 
qualche transazione le M erid ionali a 3 3 1 ,5 0 ; le F e r­
ro v ia rie  italiane 3 per cento a 314  e le Starde 
secondarie a 475,75.

Credito fondiario. -  T o rin o  5 per cento quotato 
a 511; M ilano id . a 5 17 ; Bologna id . a 5 1 9 ; Siena id. 
a 5 1 4 ;  Roma Santo S p ir i to ' id .  a 4 4 6 ;  Napoli id. 
a 438; Banca^ d’ Italia  4 p e rce n to  a 5 0 3 ,2 5  e 4 */, 
per cento a 513 e Is titu to  ita liano 4  1 /2  per cento 
a 513.

Prestiti Municipali. -  Le  Obbligazioni 3 per cento
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d i F irenze invaria te  a 6 6 ;  il prestito d i Roma 4  per 
cento a 503; 1’ Unificato d i Napoli a 93  e 1’ U n ifi­
cato d i M ilano a 99,50.

Valori diversi. —  Nella Borsa di F irenze  ebbero 
qualche affare la Fondiaria  V ita  a 242 ex e quella In ­
cendio a 124 ex a Roma l ’ Acqua Marcia da 1152 scesa 
a 1 1 2 2 ; le Condotte d’ acqua da 209 ,50  a 2 0 4 ; le 
M eta llurg iche quotate 156 ,50; il Risanamento a 31,50 
e le Accia ie rie  T e rn i a 475  e a M ilano la N a v i­
gazione generale italiana a 376 ; le R affine rie  a 378 
e le Costruzioni venete a 26.

Metalli preziosi. —  L ’ argento fino  a Parigi 
da 562 ,50  sceso a 557 ,50 , cioè in aumento d i 5 Ir. 
sul prezzo fisso d i fr . 218 ,90  ragguagliato a 1000 e 
a Londra  i l  prezzo d e ll’argento da deu. 25 13116 per 
oncia è sa lilo  a 26  5[16.

Banca d’ Italia. —  I l  Consiglio Superio re  nella 
seduta del 16 corrente, ha esaminato e riso lu to  la 
questione del pagamento del d iv idendo, decidendo 
che questo debba essere pagato a ch i possiede 
\’ azione al g io rno in  cui l ’ Assemblea deg li azioni­
sti approva il b ilancio  annuale, e non già al pos­
sessore d e ll’ azione al 31 d icem bre, come sin qu i 
veniva praticato.

Ciò è stato fatto per corrispondere in  p rinc ipa l 
modo ai desideri espressi dalle Borse d i Genova e 
d i M ilano, presso le q u a li,e ra n o  sorti dubb i e d i­
scussioni nella negoziazione delle  azioni della Banca 
d’ Ita lia  durante i l  periodo di tempo che intercede 
fra il 31 d icem bre e la data del pagamento del d i­
v idendo.

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — L’andamento delle campagne in Italia 
prosegue eccellente e col sole di questi giorni i fru­
menti sono sensibilmente migliorati, essendosi anche 
potuti risollevare in quelle località ove per le re­
centi abbondanti pioggie cadute, erano stati atter­
rati. Ma non solo i frumenti, ma anche tutti gli al­
tri prodotti, specialmente le viti sono generalmente 
promittenti. Anche all’estero la situazione delle cam­
pagne si presenta alquanto sodisfaciente, eccettuate 
alcune località nelle quali il freddo e la neve caduta 
hanno recato dei danni, specialmente alle piante. 
Circa all’andamento commerciale dei frumenti e degli 
altri cereali in questi ultimi giorni per ciò che ri­
guarda i mercati esteri, esso è stato contrassegnato 
da rilevanti e improvvise oscillazioni. Le più sensi­
bili si sono verificate nel mercato di Nuova York 
ove il prezzo del grano da doli. 1,88 allo staio di 27 
chilogrammi circa che fu fatto l’8 maggio é disceso 
a doli. 1,50 il 13 dello stesso mese. In Italia il com­
mercio dei grani stante le agitazioni avvenute per 
ottenere  ̂il ribasso non solo dei prezzi del pane ma 
anche di quelli del frumento, è alquanto arrenato 
e malgrado l’abolizione del dazio doganale i mercati 
granari, meno poche eccezioni, mantengono giù per 
su i prezzi precedenti. È opinione di molti che le mi­
sure di sgravio essendo state prese dal Governo dopo 
che le scorte in Italia erano quasi esaurite e quando 
1 estero continuava a mandare prezzi in aumento, 
furono di danno al commercio senza recare vantag. 
gio alle classi bisognose. Anche nel granturco no­

nostante il ribasso del 50 per cento sulle tasse di 
trasporto per l’interno, i prezzi stante le pretese dei 
produttori esteri, hanno giù per su mantenuto il me­
desimo livello, e lo stesso ha fatto il riso, stante la 
forte esportazione prodotta dai rialzi avvenuti al- 
1’ estero nei risi giapponesi e birmani. La segale e 
l ’avena sempre ricercatissime e con prezzi favorevoli 
ai produttori — A Firenze i grani gentili bianchi da 
L. 33,50 a 34,50; i grantux-chi da L. 17 a 17,50; la se­
gale da L. 22 a 22,50 e 1’ avena di Maremma da 
L. 24 a 24,25 ; a Bologna i grani sulle L. 35; i gran­
turchi da L. 19 a 19,25 e i risoni da L. 23,50 a 27; 
a Milano i grani della provincia da L. 32,75 a 33,75 
e il riso da L. 36 a 43 ; a Torino i grani piemontesi 
da L. 33 a 33,50; i granturchi da L. 17 a 19,50 e il 
riso da L. 37,75 a 43,25; a Genova i grani teneri 
esteri fuori dazio da L. 28,50 a 29,50 in oro e a 
Foggia i grani bianchi da L. 34 a 34,50 il tutto al 
quintale.

Oli di oliva. — Scrivono da Genova che scarseg­
giano gli arrivi dalla Sardegna e dalle Puglie, mentre 
abbondano quelli dalla Grecia e dalla Spagna, le cui 
qualità sono molto richieste stante la convenienza 
dei prezzi. Le vendite della settimana ascesero a 450 
quintali venduti a L. 130 per Molfetta ; a L. 135 per 
Sardegna; a L. 104 per Spagna fuori dazio e a L. 109 
per Grecia parimente fuori dazio. — A Firenze e 
nelle altro piazze toscane i soliti prezzi di L. 130 
a 160 e a Bari di L. 95 a 135.

Oli di semi. — Discretamente ricercati e con prezzi so­
stenuti. — A Genova 1’ olio di ricino nazionale ven­
duto da L. 105 a 110 al quint. per l’extra mangiabile e 
l’olio di lino sdoganato a L. 84 per il crudo e a 
L. 90 per il cotto. L ’olio di cotone ben richiesto spe­
cialmente nelle qualità americane.

Bestiami. — Notizie da Bologna recano che il be­
stiami bovino è tuttora molto inerte ; se ne vende, se 
ne esporta perchè sovrabbonda, ma a prezzi di ras­
segnazione. I fini capi da macello sospinti a L. 125, 
comuni intorno a 100 peso netto. I manzelli da alle­
vamento o da macello se grossi ebbero sfogo di­
screto ; i poppanti da L. 65 a 70 peso vivo tara de­
dotta.

Caffè. — Le offerte dal Brasile sono invariate con 
prezzi in ripresa, specialmente per i Rio, e nelle 
piazze di importazione si ebbero oscillazioni ora al 
rialzo ora al ribasso, ma di poca importanza. Nelle 
piazze italiane le vendite sono state alquanto ab­
bondanti e i prezzi in media sono stati di L. 305 
e 316 al quintale sdoganato per San Domingo; di 
L. 280 a 306 per Rio assortito ; di L. 288 a 295 per 
Santos assortito; di L. 325 a 332 per Guatimala e 
di L. 430 a 440 per Portoricco. — A Marsiglia il 
Rio da fr. 37 a 48 ogni 50 chilogr. e a Trieste il 
Santos da L. 34 a 50 al quint. e il Rio da L. 38 a 48.

Zuccheri. — In Francia, nel Belgio e in Germania, 
le seminagioni delle barbebietole sono molto inol­
trate e vennero effettuate in buone condizioni. Ora 
si desidera un tempo caldo e duraturo. Quanto alla 
situazione commerciale dell’articolo essa è invariata.
— A Genova i raffinati della Ligure lombarda quo­
tati a L. 132 in oro ; in Ancona i raffinati nostrali 
e olandesi da L. 137 a 138; a Trieste i pesti au­
striaci da fior. 14 1(8 a 14 1[2 e a Parigi i rossi di 
gr. 88 al deposito a fr. 30,75 ; i raffinati a fr. 104,25 
e i bianchi N. 3 a fr. 32,37 il tutto al quint. pronto.

Sete. — I mercati serici in questi ultimi giorni 
sono stati assai più attivi della settimana precedente, 
e il movimento è stato determinato da urgenti bi­
sogni di fabbrica. — I prezzi peraltro si sono man- 

r tenuti sempre bassi, ma le offerte in alcune circo­
stanze vennero rialzate di qualche frazione di lira.
— A Milano le greggie quotate da L. 37 a 47 ; gli 
organzini strafilati da L. 40 a 49 e le trame a due
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capi da L. 42 a 43. — A Lione pei' le sete fini si 
fecero discreti affari. Fra gli articoli italiani venduti 
notiamo greggie di 1° ord. 10jI2 a fr. 43 ; trame 22[24 
di 2° ord. a fr. 43 e organzini di 1° ord. 18|20 a 
fr. 47. Notizie dall’estremo Oriente recano le seguenti 
notizie: a Shanghai il raccolto dei bozzoli prosegue 
assai favorevole, e le transazioni in articoli serici di­
screte. Le filature all’Europée Wayuen N. 1 -  11̂ 13 
ottennero fr. 41; a Yokohama acquisti regolari e prezzi 
fermi. Le filature 1 1/2 a 2 ebbero da fr. 39,50 a 42 
e a Canton il secondo raccolto essendo contrariato 
da una stagione poco favorevole, i prezzi delle sete 
tendono al rialzo.

Metalli. — Stante le diminuite spedizioni dai paesi 
transatlantici per effetto delia guerra spagnuola- 
amerieana i  prezzi dei metalli tendono a crescere.
— A Nuova York il rame quotato a doli. 12,06; lo 
stagno a 12,60 e la ghisa a 11. — A Londra il rame 
pronto a st. 51,15 la tonn. ; lo stagno a st. 66 ; il 
piombo a sterline 14,2,6 per l’inglese e a 13,17,6 per 
lo spagnuolo e lo zinco in pani a st. 19,5,9. — A 
Glascow la ghisa pronta a scellini 47,2 la tonn. —
A Parigi consegna all’ Havre il rame a fr. 136 al 
quint. ; lo stagno a fr. 179,50 ; il piombo a fr. 40 e 
lo zinco a fr. 50,25. — A Marsiglia i ferri francesi 
da fr. 19 a 22 al quint. ; a Genova il piombo da 
L. 43 a 44 e a Napoli i ferri da L. 21 a 29.

Carboni minerali. — Malgrado la continuazione degli 
scioperi i prezzi dei carboni si sono mantenuti sta­
zionari. — A Genova il deposito è in aumento, e si 
è praticato da L. 27 a 27,50 alla tonn. per New- [

pelton ; L . 26,50 per Hebburn ; da L .  33 a 34 per 
Newcastle Hasting ; L . 31 per Scozia ; da L. 41 a 42 
per Carditi'; L. 32 per Liverpool e L. 44 per Coke 
Garesfield.

Petrolio. — Senza variazioni malgrado il minor 
consumo. — A Genova il Pensilvania di cisterna da 
L. 14,25 a 14,75 al quint. e in casse intorno a L. 6 
per cassa e il Caucaso a 12,50 per cisterna e a 
L. 5,75 per le casse il tutto fuori dazio. — A Trieste 
il Pensilvania da fior. 7,50 a 8,25 al quint ; in An­
versa a fr. 17 3[8 al deposito e a Nuova York e a 
Filadelfia da cent. 5,90 a 5,95 per gallone.

Prodotti chimici. — Alquanto attivi e sostenuti an­
che per ragione dell’aumento dei cambi. — A Genova 
lo zolfaio di rame da L. 48 a 49 al quintale franco 
al vagone ; l’acqua di ragia da L. 75 a 80 a seconda 
del recipiente ; la canfora raffinata a L. 4 al chilogr. 
in città ; il clorato di potassa in dettaglio da L. 105 
a 110 al quint.; il clorato di potassa a L. 155 in 
oro e il nazionale a L. 150 ; il bicarbonato di soda 
a L. 20,50 ; il cloruro di calce da L. 16,40 a 17,60 e 
l’ammoniaca da L. 93 a 97.

Zolfi. — Scrivono da Palermo che l’articolo è at­
tivo specialmente nelle qualità fini che^sono quasi 
esaurite. I prezzi con tendenza al rialzò furono di 
L. 8,20 a 10,30 sopra Porto Empedocle e di L. 8,36 
a 10,35 sopra Licata.

C esare B ill: gerente responsabile.

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEI. MEDITERRANEO
Società anonima —  Sedente in  M ilano —  (¡a lita le  L. 180 m ilion i intieramente rem ato

- E S E R C I Z I O  1 8 9 7 - 9 3

Prodotti approssimativi del traffico da! |°  al IO M a gg io  1898.

( 3 l . a decade)

L’hilom . in  e se rc iz io .. 
M e d ia ..............................

V ia g g ia to r i___
Bagagli e Cani. 
Merci a G . V .e  P. 
Merci a P . V . .

'Bo t a l e

V ia g g ia to r i.....................
Bagagli e C a n i..............
Merci a G . V .e P .V .a c e  
Merci a P .V .....................

'B o t a l e

della decade .
riassuntivo.. ,

RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA

ESERCIZIO
corrente

ESERCIZIO
precedente Differenze

ESERCIZIO
corrente

ESERCIZIO
precedente Differenze

4730
4659

4608
4496

+  122 
+  163

1012
1075

n o i
1212

—  89
-  137

1,400,627.74
83,338.89

368,980.70
1,814,934.36

1,393,640.85
74,942.23

345;384.95
1,765,398.01

+  6,986.89 
+  8,396,66 
+  23,595.75 
- f  49,536.35

78,020.64
2,058.06

15,614.56
79,946.79

69,652.78
1,882.20

12,749.59
78,167.16

b 8,367.86 
175.86

-  2,864.97
-  1,779.63

3,667,881.69 3,579,366.04 -j~ 88,515.65 175,640.05 162,451.73 |- 13,188.32
P r o d o t t i  d al 1°

42,801,017.36 41,673,355.30 
2,217,282.72 2,139,426.33 

10,777,63027 10,449,549.21 
53,822,943.57 52,653,819.11

L u g lio  1897 a
+1,127,662.06 
+  77,856.39 
+  328,081.06 
+1,169,124.46

1 10 M aggio
2,124,039.70

56,221.33
449,256.00

2,147,569.72

898
2,466,437.45

70,639.52
506,479.40

2,244,533.68

~  342,397.75
—  14,418.19
—  57,223.40
—  96,963.96

109,618,873.92. 106,916,149. 95 +2,702,723.97 4,777,086.751 5,288,090.05 —  511,003.30
l ’ r o d o t t o  p e r

775.45 776.77
23,528.41 23,780.28

olxiloiixetro

1.32| 173.56
251.871_____4,443.80

147,55; -f- 
4,363.11 -)-

26.01
80.69,

( * )  ^ a  Bnea M i!ano-C h iasso  (K m . 52) comune co lla  B e te  A d r ia t ic a , è ca lco la ta  p e r la  sola m età.
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SOCIETÀ I T A L I A N A  PER LE S T R Ì D E  FER RATE MERI DI ONALI
Società a n on im e led en te  In F iren ze  — Capitale L. 280 m ilion i in teram en te  versato

ESERCIZIO DELL» BETE ADRIATICA

13.“ Decade. —  Dal 10 al 10 Maggio 1898.

P ro d o tt i a p p ro ss im a tiv i d e l t r a f f i c o  d e ll ’ an n o 1898
e para lle lo  co l prodotti aocertati n e ll 'a n n o  precedente, dopuratl da lle  im poste g ov ern a tive .

n ote  p rin c ip a le .

ANNI

181)8
1807

Differenze nel ISt 8

1898
1897

D i f fe r e n z e  nel 1898

V i a g g i a t o r i

1 ,044*800.TRI 
■1,153 ,71 6 .9 6  

108,916.S i l ­

B a g a g l i
G r a n d e  I P i c c o l a  

VELOCITÀ ! VELOCITÀ
P r o d o t t i
INDIRETTI

TOTALE M e d i a  
del chilometri 

esercitati

P r o d o t t i  i>k l l a  d e c a d e .
fili fili OS; 301.200.131 1.337.411.47 8.712 85| 2,758,167.18 4,307.00
66,588 17 338,136.31 1,322,599.91 8.753.67 2,889,795.02 4,248.CO

546.19 — 36,936.18+ 14,811.56 -  40.82 - 131,627.84 -t- 59.00
o s  i. 1 . "  IEk.n n a i o .

12.603,689.21 738.610 491 3,885,258 83116,796.354.70
12,782,680.99 666,424.50 j  3,888.701.76 16,971,560.69

— 1797931.78 4- 72,194.99,— 3,442.931— 178,210.99

167,955 311 
167,026 20, 

”  929.11-

34,190.877.54 
34,476,399.14 

285,521.60

4,307.00 
4,248 00

69 00

1898
1897

61.510 89[ 
68,832 38

ïï p  1 <■* <• o  i t i  j»  I e su e i i  1 «
P r o d o t t i  d e l i  a d e o a d r .

1,707.27 
1,519.97

D i f f e r e n z e  nel 1898 — 7,321.49,-+-

1898
1897

Differenze nel 1S98

I 775.348.021 18-1
803.790.09l 17,:

f— 28,442.07-4- 1,159.96

25,516.521 121,195.651 
25.980.19 102,307.62 j

1,712.50
1,645-14

211.642.831 1,464.69; 
200,285.30 1,377.00:

— 463.67+ 18.883.03 + 67.36 + - 1l,357.53|+ 87.69
T 1 i AL l . °  G RENAI O

I 272,630.371 1,478.338 14' 
289,324 14! 1,545,624.64

18,145.44! 2,562,945.60 1,464.69
18,441.97 2,674,504.57 1,377-00

! -  10.093.77 -  67,286 5 '■ — 296 53 111,558.91 +  87.69

P rodotti p er cliilom etro d elle  reti riu n ite .

PRODOTTO

della decade 
riassuntivo .

ESERCIZIO Differ. nel 1898
corrente | precedente

514,55 I 549-35 
6.367.94 I 6,604,61

— 34.80
— 236.66

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO
Società Anonima con sede in Milano -  Capitale Sociale L, 1 8 0  milioni interamente versato.

Si notifica ai Signori possessori delle Obbligazioni Mediterranee 4 °/„, che nelle duo estrazioni 
che ebbero luogo il 15 corrente, e cioè ; ottava per le serie dal N. 0,001 al N. 3,000, e quinta 
per quelle dal N. 3,001 al N. 4,000, vennero sorteggiate le seguenti serie:

Titoli decupli. . Serie : 2819 -  2869 -  3825.
» quintupli » : 0715 — 0873 — 1124 -  2541 -  3306 — 3346,
» unitari » 0022 — 0308.

Il rimborso delle Obbligazioni appartenenti alle dette Serie sarà effettuato presso gli stessi 
Stabilimenti, Banche e Casse incaricate del pagamento delle cedole, a partire dal 1° Luglio p.v., 
contro ritiro dei corrispondenti Titoli muniti delle cedole non ancora a quella data scadute.

S’ invitano poi i possessori dei titoli portanti le Serie 0082 -  0328 -  0333 -  0364 -  0372 
1063 -  1661 -  2255 -  2518 -  3073 -  3669, già estratte precedentemente e solo parzialmente 
rimborsate, a volerli presentare pel rimborso, avvertendo che l ’importo delle cedole apparte­
nenti ai detti Titoli che, per caso, fossero state indebitamente riscosse, sarà dedotto dall’am- 
montare del rimborso dei Titoli.

Milano, 16 Maggio 1898. LÀ DIREZIONE GENERALE.

F irenzk 1898. — Tipografia dei Fratelli Bencini, Via del Castellacelo, 6,


